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•p*tìaj-^T^!t»s<»tCTRTOas»J^srW^ 

' fiC'B ti lieti rx»0t&tlpjli,*rlic(jU afionimlfl e il tespingOno le. lellftr r noe ^ 

l m^iio^rrìstl itóchenon' pubblicati, non ci resUlui*fcbn i\, , ,;s^ 
ff"^rv^;»:^raKC.rfi;;^aitBf«UWHgfaMii^^ i(ifW^fclJW5ìffgtfJ*?rtJ^^ 

1 , i Non fiappmmo ; quil^.WJi #|*t*4 -.fìt 
vigilie .dei .ftOsptìtti^sKe^^po|HÌqa del 
gabbetto Ualiauo deatò iti Austrifi, 
0 cha adeaao liatfiio trovato étì& a^-
che nella Camera dei CDttuiii'd'>In' 

.iv.P.tìr <4iianto fìcaraa , già la nostra 
fiducia negli ttomijni si quali crft,,è; 
affidato i rpótore/ noftcrt^diamo chej 
abbiano (̂ ommeeso imprudenze tali j 
È̂fft gìuatficartì lo diMdoDM sòrt^ ini 
^Qu-fitìtiultipii,tempi a npìitrojìguar 
da. Lo- seio rusacfìto di una er^n, 
parto dei nostri giornali, nuche uffi-, 
cloal, non è argomento bfiatante perì 
indurr»^'àa-èbiremo a'mico ascapet-j 
%are delVa i-ostra lilaità, è tutto ài 
pm puo,foifDir> teica,i&Utì conslckrei-
«ioni piacevoli del pnb^liclata e dol-
,£ilPiipfo'circa,la mar^iy^ tendenza ini 
•nn popolo appena libero Ài.dar sewt"! 
prò ragiono al più forte, anche se 
ai trova dalla parte del torto. ' \ 

Ma se'U pubblicista e il flloaofo. 
soiK^ peroni di pensare, qiò pho vo-j 
gliono, non è consentito, ad un gtj-

-terno attribuire ad un altro progetto 
cbe ton ba; e dei qtiali non diede 
alcun segno esteriore. Sentisnìo .per-
c'ò con pmtere che a Vitnoa si sono 

•acquietati'rispetto all'Italia, o che 
la assicurazioni dsta dal ììoatro Ata-
baaoiatore fiirono trovate soddisfa-
cen t i . • ; * • 

Se non che, par quel nóp3o t?ì fen-
tìffienti .e d'-Jàtèrè^sì, ehe,& quanto 
pare, lega fi'fi^lorò'i. duo governi df 
Austria e d* inghilterra, gli .stoeal 
sOBpttti eh' crm.o nstt a Vienna tror 
Tarononu-: po' di presa anche a Lon­
dra. E il Wait, taecoltr, non sap­
piamo dove, Ja vece di una spedij-
zìone segretamente'preju'rata in un 

J i " V 

porto ìtRiiRRodeil'Adriatico peruno 1 La etelsa a'-Vfirgeuza di pareti e!té l Tmra mediocre, par cohvlnc«rsi.rcÌie I Zagrae.^ebr.oyo aarebbaro 6ff,>ttu9te; 
ebaroo nelU Albania,'^e.^oe'oggetio ai ofiatìr^^: aell'opinióne Mblica i ^ ' «' ^̂ ***̂  ^' centiGaia .di.chjkm.ìfri, j d» distaocam&nti *dl^asnco destinati 

t ^eDza ìao&tàre 

• - • ^ K 

sanl,!^^di^ettaVéht.. Ne; r Ì M f e | h e 
1 iiij-81 diF.pongono di tre Btrsde'iW-
"T?^^ '̂;P« ;̂ P°^!«"l d^iTinovaa Ke-

•é U.U interroga».™» , . « -Camer. ] g.e,é , i w m s ^ , a n c h , . ^ ; « . . M il j ̂ i j ^ V ^ V ? " r ^ S T i ' l ^ t I ^ h S ^ J K ^ Z ' e f ^ ' ^ ^ t ! ^ . iM^ ^^M'm slreda .pnncipaio 
contro'gU attatcbi; dèi turchi da; i^iA^ef'^M'-f^gsrg^^^^ del Ccmuni, eatendqcdcKi &Kche so- the giova .iJJJrutnfisamento all|a JUifl-

pra la misflione, di cui sarebbe fct?,tò sia, Jd'^^uale corrfrtbbe pericolo di 
essere'difituVbèt^ nei etioì piagni, W 
qnfelìfl dttefpftiétìie, ritnofesa ogni;̂ f8l* 
t&zìcne, al mettefiaérò/iiretiaménte' 
d'acocjdp BOfia una Hnep di con-

{ dotta più decjBa, 

incaricato a Roma U cBlodnéllo pfus-
àiano Claef, èi'^tóla^dtinanda dì CÌS-
,diti fatta dal gover^g^Jj,a,ìiano alla' 
CeKiera, per ocmpiora .di cavalli; 

-r 

Il Biinifitro Bourfie rirpcss qnaiito 
'l^lia spedizione Che non ne sApd'Và | 

^ ' 

nulla ;, Jr^babilmenta perchè ij p*j 
^-gtttq della'medesima non ^^8|st,6jcii'aj 
nella mento del signor Waìtìsquantiol 
slla missione di Claor il minìetro 
'disse di non averne ricevifto alochì 
a"vvific,'e iiuénto ai càyalU oieóì'Vò! 
rciusUmeuto che ilj nostro efiercito 
non ha, Dfpfnre ì cnvaiU TiehKSti 
per il piede di pace, i 

'\: Koi npcriotto che Is Hapcate del 
'ininifltro avratno ditìsipalo dall' in 
torpununto tutte lo nubi, cbe, forse^ 

"afvti&no fatto Bergere neli* animo suo 
foci ìne^iatte; od .interessate raccolte 
da qUpkba .giornale; nia è bene.t^t-. 
4avia che ilncfitio governo, sat̂ en-̂  
do8Ì invigiìzitot non abbandoni quel 
contegno giiidizioso, chp, da quanto 
ci const», mantenne sin qui, e stia 
^pyepawto ad.iippodir* pericolose aY-̂^ 
venture, £e qualche pazzo ne conce-
pieee il disegno. -

Il linguaggio dei ministri ingleei 
fcnlla fartene;: delle truppe per 1 j)òi,ti 
del mediteryai I b, non ha soddiefatiti 
quei giorijaH di tondra, chtì Bosten-] 
gcno ?a necessità e ì'urgenza, da 
parte dell'Ir ghillerroV di una polit 
tfca più decisa nella questipne oî ien 
talfc\ Sono di questo numero,-, per 
.vfVECitA di Iinguflggie, Io SCandard^ 
e W Daily tétéffraph, mrntre )1 Daily 
Neibs crede che ogni prócipit^^^ioné 
sartibbe sa^ai pericolosa» 

Non eacludiamo però che tra" ì dup^ 
gabinetti ;(3i; Ji^njiR e di lìòridraj^ij 

^lavori nel senso, di questo .accprdo, 
I fogli ihgUfli hanno lunghi tele-: 

grammi di Ftladeltìa e Nuova-York' 
f̂ ullo^ «doperò dèi ffiaCfhinlsti. In 6é~ 

ignito air mterv,9!̂ tfl dĵ î ĵ truppe f̂ J 
^Merali,-Cessarono le violense in una 
parlo della V^rgiàia occidentale, e 

^si poterono riprendGre i treni I^eròL' 
-Ma p'altra parte 16 acioperaWeato^o 
'>a molte lìnee f^rrcviarie prima^jign 
colpite.. '••• • i'',! ;:'i -̂c.-p,.! •,-̂ \' :.>. ; • 
• TJa dispaceio del Times "da Filà^ 
de:fi^, 20; tamina c o r t u W t e ni-

< ' ^ ^ ^ • • • • , . / . . . > - ' • ' . . 

«.Vihfennp ipd:zi che gliiUttuali 
disordini siano dovuti ad uà movi* 
Ê&OKto generale/dalurgpUrópo pre" 
'foralo in Eecreto derpotEoriaJe delie 

tarderanno neceséarìamenta -/ammali-
eia dei russi,, noh esclusa .il-v̂ oaso 
^he posiano esecra'arrestati'e4^&' 
eho ; respinti . , --• .'•••:• - :,jMr-i'^: uh i^ 
•:•'• Noi cotifessUmo di noii eBscratanto 
Ì^r(f;'ndÌ ti elle cose di gutrt^é» da 
prèvéSéH con pt'#na iiférczsa, carnè 

% tàlnno, il risaltato finale dell'im-
"^^li . ,nena 'qtièlé la •Ru:.-sia st^è 

r r 

SciunJflj4Je^iiìfor.tfazipni aVute tuìtnlp di cStl-frig^i. 
ultiifcr'bié^e-in queHa^^patte^'.deUa ; ^Pl^ro.̂ pgufrtmo domani nella de^cn-
catena ?ono aurora tt'Oppo incomplete* iip'iìe d>gU aJtri pase!? 
Bhr pelei; -valutarne .̂̂ Viropoctànz». U» 1?̂  nVfi? A fLii'A*̂ ^̂ ^ 
Tuttavia s m b r . . i r . ro theVeaorcitb ''v,Ty%É'^^^^^ 

M>Ti^^i'H!^ ^Mff^^P^to russo, e gir «tetti 

messa. r ' .r ;•- i 

ferrovie. » 
^ f 

. *+ I ? 
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ote per !a guerra 
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— Avete qualcfie speriiriEn dì riii ;cirti? 
-^ Sì, r spose la gipvfnr, c!ie pensa­

va ài'suo vecihò'etìlico il giudice di 
p.ice. . // 

Cummosaa da una eir,ozione ciie'nop 
cor.ostctìva, fuor <ì sé stesau, la bsf 

' J\ vedei-e che certi giornali par-
leno f là di rusin ad Adrionopoli e 
peifiro alle porte, di ;Co8tB'ntÌDopolii 
dobbifiiai snp'pofre'che molti non sì 
faccjBno idea ettttftdell^ diatanj^e; 
ph^ separano le pc"sJz:oni af;tuaìmfnÉe 
occhiate dai. TUSSI sui .Balcani j<|al 
centro' della Rvmelia e dalla capitale 
,àeU' Impero ottomano. Eppure basta 
un'pcchia'.a «u qualunque carta» sia 

Persuafei che qucBtò'̂  Vieùlta^tì^iii 
farà attendere^ per qualche,temjfé?;!! 

'cheil passéggio dei Éalcani^ fioche* 
ai tratta di qualche corpo-di aco'r-, 
reria. non si pcàsa dlfè niiUtarnaetite 

iiffettuatOt ''i>iprendiamo. m-^eatóa i' 
pam etrategici di iqueila iniportanfe 
oatena.'-'•••' \ yi^.iiuiy'ij '.',_ ^^-Ue.s. 

' S econdo .i dispacci tns»i'̂ l<^ ŝ van-̂  
guardie d̂ T gepwfalft Gurkoff sono, 
giunte flpo dal 36/cor;*ent9 *^i^fÌ 
ganlik, a leni Ségra e a BebróVoJ 
Pttò dlapRc'tìi ûccei&feivi dicono cHe 
in qQfste, 1^3lìtà sV combatte ancó­
ra : durqué i TU|8J t̂ bn vi^ai ^9no 
anccra inrboYr^as'taljitópflté afisiou-
rali. Non vi è russo tanto fniko che 
non dtbhtt^ rkóhcBccre IV^àttczza 3i 
questo ragioaaitttffato, ; ^̂^ : 

vedianio devo seno procisamcnte 
alitiate quelle pcsixfdni.^ ' , 
^ J^aaaijìik e JéDÌTSagf_a loiio al B ^ 

dei Balcani : Jeni-Sagra è sulla etiai 
da ferrea da JproboH .ad Adriano 
poli. Quanto a Bthrfjvó, 6 un brrgo 
situato, sul Versante àettei^triona^lo 
dbl Balcar. nella V l̂la r̂i dei DtknV 
Deié, \ÌCCG1O fiflluente della Hva'de^ 
fitrà dtjlla Jantra, sxilìà'^strad? da 
Tirnova it SciUmla per Kasan/ 

Da questi dati senibra evidente 
che V intenzione dello Stato Mag 
giore russo è di pecetrare in Ru-
melia ctl grrfleo dell'0.iniataVpcr la 
grtn BÌrtsèa Tjrnoye. - G^brovii - Ka-
pfcniik,la quàlf, cerne abbiamo detto, 
varca Ui catena prirc-pale dei pM; 
cani:<pcr̂  1̂ ooHe; di Schrka; -

In- qut-Bta ipctiB , ìè ^àiite Su Jeni 
E h > U ^ 4 ^ 
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' Ciòcche contengono,., 8tp per dir­
telo. Esecravo mio nì'ir'to , amni il 
conte di Chaiiese di una passione folle, 
e mi avevtì giurato di aposarmi sa 
divenisssi vedova. Compreuiìi tu ora? 
Il Dome dei veleno, chi me lo aveva 
dato, come mi proponevo di lamaiim 
Blràrgilelo e quali Farebbero àtati gli 
effdUi... tuli') ciò è scritto di mio pugnò 
e firmalo col mio nome! 11 delitto non 
t<x coraaraato, ma pori è meno reale, 
positivo, piiteme,.. Ma non si leggeranno 
dovtìssi per amuent-rle brucidra il pa. 
iazzoChalusse 

Ora si spiegavano i terrieri del conte 
e lo spavento ciie gii inepirav,:! questa 
doatja. 

Complice, aveva ecritto senza dubbio 
artch'egli e com:? aveva conservate le 
lettere, dgjja baroie^sa» Ja., baronessa 
poteva aver coDsvrvaio'le, sue. 

Agghioceiaa d* orrore, Marjrherita si 
ora tolta dalle strette di madama Tri* 
giiult. 

- Vi giuro, medama, disae, che lutto 
quanto s^rà urniinamenlo possibile, lo 
leu lei ò per salvare le vostre lettere. 

. fr9flisti IsUatirU 4*1 tnUUi Teér^s 

Ahi tu lèi buonaI g ì ò. Tu sei 
gererosp e nc-bile: tu eha ti vendichi 
reiidfndoml la viin, l'onore... tutto. 
Poiché s;;i mia figlia.,, tu Io sapevi... ^e 
Io, avevano detto, ctnt̂ ucecdoU qui, che 
fui io che, Enutnrala ed eaicrabile, ti 
avevo vilmfnte i'bta,n(ionata. ; 

Si av&nsò celie hìgrime agli occhi, 
le brr;ccih aperif, m^ ISIiirglurilì la re­
spinse freldamenl». 

— RisfCimiiittmi, s'grora, le solfe 
reriZtì di lìna iiuiiie i?plegcz;oiìe. 

— Margherita. Dloi Tu mi respingi ? 
Dopo ciò chv promeiit di t ve per ma ? 
tu non mi perdoricra! ! 

- Vedrò di ubbi 'irvi, signora. 
Fece un pas^o verso la porto, ma la 

baronessa si gettò tii suoi ginocchi e 
ccin vo^e straziiaute: 

•— Gryzie I gr^dó, Slui glier.ta, io sono 
tua,raadre/N.n si deve respin'gfra In 
matlr?.' 

- itfa ia giovine 1" respirso ancora, 
dicendo : 

—• laia madre è mcrt;!, signora. Io 
non vi conosco , 

Ciò detto, usci SKnza voigere il capo 
e senza vedete la bafonessa, svenuta 
par terra. 

I 

xvm. 

Nella gflkria il barene Trgnult ri' 
teneva sempre madama de Fondègè. 

Che le diceva ^er giuHiflcara l'cspe-
dltnto grossolano, cbe aveva improv-

.visuto? Era loeì grande il sui turba-
^ H ^ j , ' ^ " L ' I 

menio, che non io sopeva e poco, gli 
ìmporlrivr^ perchè quell:- non lo hB:'oU 
lava; _ , : .1 . 

Seni'essere precisi mente asuta, la 
•diurna temeva qu^Mie grosso mistero, 
f̂orse uno scandalo,; i.aupi oahì,non 

!ascìav?.no la ĵ ortA della piccola sala.̂  
Qui»ndo a'apiì, apparve Margherita. 
— Cfilol gridò, che ccs^è accada^ 

alla.mia fanciulli)? 
• Essa si avanzava, l'infelice, con pas o 
duio, l'occhio fisso, il braccio aleso. 
Sembrava die il pavimento oscillasse 
sotto ai suoi pif-di, che le mura ite 
m sacro, che ìa soQlita stesse per sfort-
dare. . : 
. Madama Fondège si precipitò verso 
di Id. ; : 

— Che avet?, mia cari? , 
Ahftrè ÌQ povera fanciulla era cóme 

aiuùenti-U,. 
— N^n sarà nul!* .̂. balbeuò 
I suoi occhi ai chiusero, le suenìfini 

cercar* no un puDlo d'appoggio, ma si 
i?gii&rono nel vuoto e sarolbe caduta 
stnss'- jl barone, che la Eoslenne e la 
pouò su di un sofà. 

— Soccorso 1, grido madama de Fon 
dège, muore, on medicol '-

Non vi era bisogni del rnedico...lina 
delle camerifro della baronessa verìne 
con dell'acqua fresca e del salo e tna* 
damigella Margherita si rimise, vol­
gendo interno a eè uno Sguardo spa­

ventato, piìsaando è ripassando la sua 
mano, sulla fronte, bagnata, 

-f. Vi sentite ineglio, mia cara? in 
terrogò la. Fundège. 

turco':abbia àbbandc'rato la* grani 
strcdf. di Ad'r:anppoli senza serio^ 

•cfmb8ttin;ento. ,̂ •-•.•i.| ••••> • l: .-'•-•••TM 
Forse i comandanti ottomani- «'-; 

*8ci4tóo Olle Ì4Ù98Ì ai:prolliiighÌBÒ'r.el!a 
^moutegne Jìi-nna cplosLa sottile; per 
•llottibat-Ie adofiho» •tagliarla in più. 
paiti e distruggtìila? Non dia.atóo^ 
•fhV' (̂ ilesto sia; ìRppfiBibiléi W ' j l : 
moivin^^eto.dei rusii su Bsbrovo di-' 
mofitrii ehVsiif sfango auìl*avv:8o'con-

Jr,o.,4y^.ile eventualità. Se possono 
j et&bilipi aohdaicìeite euUa Cht^na,' 

come^are che albiano fatto a S:;hipka 
djfficilKenté potraiino j ù tardi cs--

'Séme scacciata.-- •• "• .•••'''" •••-'' • 
' \Qcflìnnquo siagli calcolò cbe ' j ì 
-^vfgììa iVi'e di queste supposizioni, 
ìlnò tìcoDtió e'piio fra le due armata 
'sembra inevittbile e prosaimp^ ' '< 

Per ìi;'ra/jiitnfo Don ci'resta ajf'ttr 
W^io'cfifl céritinuare nellEt deaeri^ 
zìont'Sf minarla dì quelle (ccaliU 
pòco coBoscIutp, per dare ai nòstri 
l< t̂lori Ja iiidifazioni lìf-.éese&rie af-̂  
finché aeguitrio èón intei'ekse l̂o t>vol4 
gersi dtgii avvenimenti. 
'̂ Abb:siao'g!à detto della grande 
stìatìh cho-'d»'-Setowa conduce ad 
AdriaB'^poU'per la valle C'cUa Jan-
Ira. Queftta strada noni è la aoìa 
che. .coMfiuce prcòilt di 'S.hvpka. 

' DkTiirOVa^nf* strada hud^a a 
ca i rcz i tbJe^ ' é sul B.ilcBn all'est 
della strada Drir'cipale, pès^SÒdo per 
Brfchcvà b TrìÉVna," l'ociibl^ impor­
tanti,, ruUima delle qftiili trOVaaî à 

' quaianta cbilométri circs a! Sud di 
Tircova. A Tiiayiia la strada'dìvent* 
un sentiero praticibila soltanto aìU 
c&valhria: sulla sommità della món-
tifgra; il sentiero sì b.fo^a in due 

-dispacci (Ja Pìetrcliuiigq perineo tfefJia 
capjpagna. dtir Armenia, la-termini 

.tcoiifortanti. ,. ., .<uu ioV .t^-.^" 
':—J .montenegrini haundriconiin-

ciaio. ai c«arEmucci&r« <^ti^>*]0;^ipb-
cha'forìte lasciato a Nt(S-k. Si diée 
che fbb;ano preio «naì dèi' pfcooli 
forti che ' proteggono la piazza: ..ai 
sa che quei W i acm dei blokaues 
di mf8(:hic!(JS!iaa=«nij)t̂ rtknza. 

,, .I.NTJOVIOJiaAlJlCI 
;*.-*-aJ 

^MjlJfrfcT 

tronchi, che mettono; quello dell'o-
^^vesl il Schipa, quello dell'est a' Ka-

...^^9. -e,.principali, dUp.sinohT'^ai 
nuoyi organici^clMiniatelo dtll' n-
terno; 
; L'applimzicntì de'nuovi organici 

ha per b&se la.parificazione ed 41-noi-
glio.iamento:degli stipendi inferiori 
a L, 3500 secondo la.Ugge d*l 7 lu­
glio 1876.̂  ,. ... ;. ^ ,̂- ,̂, , 

Gli ou^orati dei sottorprtfatti e d^i 
tOKsiglieri di Pnftttura fuionp por­
tati a I .̂ 7000 limite massimo e a 
L. 3500 limite miaimo. >,; ---M^-^-

< I-consiglieri delegati, con mancato 
di rsppr^ceEtaró ii prefetto, ccstìt^U 
6C0I10 una classe tperinle di gr&do-a 
ufficio superiori. BasiaonoscfcltÌ4aela-
BivEmenttì fra i consiglieri di prima 

•classe. '. .' .... :.-.. l • 
r ofKSìg l'ari dì terza classe, cha 

prima non a-vevario che L. 3000* olra 
hanno ìo/stipendio di L. 3500. 

I fifgretari godranno di L; 3000. 
'. 'I crntfbiii fccrino iìlcTOstipendio 
toitato da L. 250O a L. 3000. ' 

crwta una nuòva CUS'Q dj éom^^ 
ì piitisli a L, 1500, mentrf prin^a non 

DO av^^vano che 12C0. 

r 4 

H. 
— Ah) voi mi avete fatto una gran 

puura. Vedete come tremo? 
Ha il terrore della degna getieralesso 

non era lìa pi;r.g.nar6ì colla cqrio ita 
che la pungeva:' r . r ; 

— Ma, Jiifine, che vi è accaduto? 
domandò. 
'•^ Nulla, flignórii,''ndlltì;' 

". Però . : . ' • ' -•• ' 

•- —-'Seno srggetlLi^'tiqut''at'indisposi­
zioni... Avevo fri ddo, è' il caldo del sa 
lotio mi col^ì. All' accento della funciuUs, 
benché si espiimeiise penosan t̂ nle, il 
barone comprese; che iion pàrliTebbee 
la JUB r conoscenza fu grandisaìfiia. 

— Non affiiticate questi povera fan­
ciulla. Gisse alia Pondège... Voi fareste 
meglio di myndarla a casa. ' 

Vi ho pensato, ma "io rinviato il 
m'o tovpf dicendo al Bflio cocchiere dì 
venirmi a prenitre ad uìi'ora dal sarto 
Van Klopeo. 

— Nm è che ciòt Vi farò appron­
tare una carrozza cara signora, 

E ftìCe sefino od ui servo, che si 
slanciò fuori. Furiosti madama Fon: ège 
si tacque 

— Ecco, eh'égfi mi meae alla porta; 
ciò non mi va, è troppo forte 1 Eia bf 
rooessa cha non appare 1 Eppure deve 
avere inteso' a gridare! Che significa 
ciò? Bisognerà bene che margherita me 
lo dica, qunndo saremo si>le. 

S'ingannava I Invano durante tutto il 
tragitto, msrtirizzò la famjiyila colle 
domande: ella non ottenne cho questa 
risposta invariabile ed ostinata: • \ 

— Non ebbi nulla! Che volete ch.i 
ini sia Pccadulo? 

In vita sua la generalessa non era 
stata mei (anto irritata. • - . , 

— Par baccoI poiigava, chi ha mai 
veduto una ostinazione slmile I Io 1̂  
batterei l ] 

Non la battè, ipa appena furono gionlo 
a casa, domane^ 

•• 

— Vi sentile forzb di salir le scale 
' d a sùWÌ • ' • ' • ' 

— Si, signora. 
, - Allora vi lascio. Voi sapete ohe, 

Klùpcn mi attende ad ui.'ora (.recisa,;, 
e io non hy f&tta uolamne... sopi-aiutl) 
rjciidMCvi che i miei servitori sono ai 
Vf Stri ordinij e clie siete in casa vosirii,.. 
^ Non senza pena, non senza essere co 

strtUa ad orresiarai molle vòlte, Mar 
g:hj ntd arrivò aìl*appirlamet.to creila 
ginerahssa. 

— Dov'è la sigìoraf ciomaudò la 
cameriera, 

^ É mori: 
-̂  Ritoioerà cii'ora dei pranzo? 
— Non io 8o„ 
-" Sfjno tre voltai che il signor Gu­

stavo viene e dice che è doloroso di 
non trovar mai nessuno. Ci f'ì fisre una 
vital ura \ital E poi gli operai ci pon-
gono nella caìcina sino al collo 1 

'SoflrÀa orribilmente. L'anima era 
ferma, ma il corpo vacillava. Le sue 
arterie b aiev:jno con violenza maudìta, 
SÉntiva un freddo sudore scenderlo sino 
ai piedi, la sun lesta bruGìava-

™ Mio Diot pensava, cadrei mait̂ ta 
in quesia momento e quando ho mag­
gior bisogno delle mie forze? 

Si provò a dormire; ma non lo po­
teva. Con e oberarsi del^odiosa memo 
ria! Sua madre! Pensare cbe ntìa tal 
donna eia sua madret Ah! vi era di 
che morir di dolore e di Vergogna! E 
bisognava salvarla; annientare le sue 
lettere, la prova del delùto.. 

II potere del vecchio giudice andava 
sin là? 

Ed LHche sì domandava se non era 
sima troppo crudele e troppo dura. Gol 
pfivoje o no, Ja baronesBa era sua mi-
dre- Con quai diritto si era mostrata 

/. 

implacabiic, qurr.do stenderle la mano 
s&?ebbe stalo ttapparla'alla sua sji vn* 
tevole esistenza? 

Co£i ptnsuva, dimenticpia j,ella sua 
ciimera- Le ore passavaro, il giorno 
cuUiinciava zù estirguetsi. qm n̂do dalla 
strada sotto le sue finestre, uoi un grido 
striduto : ì ^ ^ 

•— Pi otiìtt • r . , V --
Fu come una scossa elettrlcp. D'un 

sai Lo fu in piedK . )• 
Qu'l grido erti il seg[ia!e come^uto 

coi giovfintj di Forimit, il qualle lesi 
era improvvisdmenie dichiarató-ièusi-
linrio. 

Ma non s'hgann^va? No,. Ascoltò; 
il grido sì foce udire unfi secónda volta, 
più acuto e pin prolungato. ^ ^ , 

Non vi era da esitare: discese-La 
spijran^a ipitgtwii di nuovo ii sangue 
nel'e' sue v-ne e risvegliava !u sua e-
nergia. 

Quando si trovò sulla sògUa'della 
porta di etroda^ si fermò e gtìftrdò, 

Yìc'̂ lnis8jmo, a desinai un giovanotto 
in blvme piirevD esrimìnaase attentamente 
un magazzino. Si ovviclrò e vivamerta 
disse: 

— Seguitimi a dieci paesi di qui, 
sìn:ìbè mi feimo. 

— È lui, disse Margheri'a. 
E paìpitante^io segui. 
Era Vittorio Chupio , discretnr'' n(a 

jjruBrito dalla BUS lotta del ihattìr', -"on 
un occhio un po'gonflo, ma felice gno 
al delirio, ^̂  

Felice, per^ ed 5 irquicto. E prree-
fiendo la giovine mormorava: 

« Come dirle die sono riuscito? Non 
facciamo (rjori. Se Iodico la cosa tutiii 
d' un trotto, è capace di cader qdt. Bi­
sogna rdrper^rsi con dolcem e asiuzia.,. 

Arrivati alia vìa Boursault voltato ì | 
•iÉ 

L , 
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Scrivo 11 Piccolo^ ft BTOposìto dflgti 
ttUtnji raoyimèintt ailìlsri ; " 

.... Da an ecetnao non si piuisi In 
un altro Bccesso^ Primo eccaeao, la 
osaemifl; wcondo accesso* la biblio­
teca i ™ primo 6CC68I0 CoraU; se­
condo eccQBso credere preferìbile asm-
jpM fltìifft proàioxlotitì 1' uomo esperto 
n ^ Cftlcolo ÌBUgTAle e differenziale 
«»4dii mostrò ài sapere combaifara 
snl campo di battrglia. Or»'i|»?«Kia-
rliamooi che. se la sola caserma e il 
•olo campo biistano talvolta a rare 
il geseràie, ìiWìk sc'mzst nóa basta 
mai. Xia scienza suol dare irresolu­
tezza, qnàndo non è accompagnata 
da grande vigorìa di tempra* quando 
non è modiflcita dalla v ta oporoai 
ed ardita. UQ esercito comandato da 
prcfessorì ci pare tento debole quanto 
Mji, esercito comandato da somari. 
Dato alla scienza la sua parto, ma 
non gliene date troppa. B. se pure 
gliene volttte dar larga uelle promo-
'Zlo'ù a generalo di divibione, date­
gliela minore nelle promozioni a ge­
nerale di brigata e ben piccola Delle 
promozioni a ccldcnello. A lord Cs-
digan a Balaklava non fu chiesto se 
ei itspesse Héolvefe tlnà equazione. 
Moltke era più dotto di Benedtk : 
ma Steìióaitits ne sapea menò di Ba-
za'ae. Voi oca avreste promossa gè-

.starale di.cavalleria Gioacchino Mu-

. T^t Qaantìa ignoranza in codesta dot-
•ferinaV; Annacquatela: sarote meno 
dtitÉi, ipa ptìiiorti. 

80» sens» fit^'oo U m'mànW^lti-
soltlta e decisiva. E n ^ t o t'esèrcito 
dèlio Czar a Costantinopoli, i trattati 
che noi. dice il giornale iagJese, ab-, 
blamo Armato, saranno atraccìati* Ut 
flotta tttrca e tutto V impèm turco 
sarasno nelle mani del rossi* e l'Asis. 
da Scutari fino a Calcutta e Pekìno, 
riguarderà 11 sovrano del Nord eota* 
il dittatore del mondo orientale. Il 
eredito ed il commercio dell'Inghiì* 
ghilterra polleranno più per questo 
solo fatto, che non avrebbero per­
duto in una guerra lunga e costosa. 
Importa quindi usai poco il sapere 
so altri agirà pura o no. L'Inghil­
terra, sola <>d in''compagnia di a l ' 
leati, dovrà quind' innanzi dnunsiarA 
alla sua qualità dt potensa orientale 1 
o,risolverai ad un sistema di difesa 
naitionala a porlo in esecnzione. 

NOTIZIE ITiiLIAKE 

- . K-fc 

EI-

^^f'ftu 

della stampa inglese 

ROMA, 24. — Corro voce che l'a^* 
sestamonto delle questioni ferroviaria 
0 sia sta compiuto, o vicino a com-
piei^lJW aoì* dice il JiViM/w/to. viene 
assicurato che qu«st« voce o à esa­
gerata, o ò per lo meno prematura. 
U ministero non è ancora giunto ad 
una conchittsione, e le divergense di 
opinione; che su quell'argomento sua* 
sìstono da un pezzo fra i diversi mi­
nistri, non sono punto appianate. 

FERRARA, 24. — Ieri tbbi luogo 
la pubblica asta per l'aggiudicazioue 
dell' esattoria àà nostro Comune. 
Molti furono i concorrenti e vìvala 
gara. L'esattoria venne aggiudicata 
al cav, Trezza di Verona coU'aggio 
di L, 1 19 per ogni 100 lire. 

Secondo iì'Morìiing Post^ banche 
i russi abbiano potuto, senza incon-
trern seritt resistenza, passare iJBal-
l:ani, sftrebbo t«ttavia un profondo 
errore il cr-dere che tutte le città 
che sono state ccoopate siano de/i-
nìtWamente cadute nelle mani degli 

' ii^vasorì. Le battaglie dia decide­
ranno della sorte delia Bulgaria, sono 
ancora de dare. 

Il Daily News fa osservare che 
óra, sapendosi che i Balcani, questa 
seconda linea di difesa dei turohit 

' Boao stati superati coti facilmente 
come il Danubio, ohe fa la prima, 

. 0i è obbligati di riconoscere la su- datura in opposizione a quella del 
periorità dei russi. Si può tenera sig. Chabaud Latour. Il signor Graa 

FRANCIA, S3. — U polemica fr& 
gU organi tegìtt'miBti e Donapartiati 
9' rnvaleoigco sempre di p^ù. L'Union 
ìegìtt'imìata SÌ lamenta forte dell'af­
fare Gras-Gbabaad Latour, «d aocusa 
di mala fido i bonapartisti, 

V Orare dichiara di ftver fatto al 
legittimiamo tutte le concessiom f oj-
Bibili e dice che ormai dalla parte 
dei bonapartisti « la misura è colma.» 

- - I l Pays pubblica una lunga 
lottora del signor Gras, il quale giu­
stifica d* averd posto la sua candi-

per cÉ̂ rto che questi sono oggi sta­
biliti soidam6nte:Bul veraantd mari-
dionalo dei Bxlcani e vi potranno 
quindi, secondo il bisogno, accffisoere 
ie loro forze. Ma s'inganaorebba a*̂  
sai.' chi. Gfedesaa ghe por questo fatto 
essi possono correre sopra Adria-

f^opQÌi. La lotU militare comin-
citìrà soltanto ora, se il governo turco 
non ai laacierà vincere da conside-
Tàz'om politiche e parsuìdore a con 
chiudere la pace ganza ritardo. 

Il Daily Telegraph pretende che, 
ifSjiend.' stati i B i b a u i varcati dai 
ruasi, il aiatuma attuale doll'Europa 
t gl'interessi vitali deU*Inghtlt<Tra, 
. O'fle quelli delle altre potsnze, ri­
di.edoLO imperiosamente che si agi 

dica che questa candidatura lagitti' 
mista apporterebbe necessariamente 
il trionfo del candidato repubblica­
no, perchè le cairpagne hanno « un 
odio inn»?gabìle » per il leg.ttimismo, 
e che perciò ha creduto di doversi 
presentare quale candidato. 

II signor Calsagcac fa le chiose a 
questa lutteraj dichiarandosi però re­
stio a credere che bonapartisti onesti 
posti nel bivio della scelta fra la 
bandiura bianca e la rossa, preferi­
scano qifegf ultima. 

BELGIO, 21. — Nei palazzo di 
giustizia di BruaBolle avvenne una 
sceoa di violenza fra due avvocati, 
dei quali uno fu la vittima dell'ag:-
gretìsioue dell' altro. Il Consiglio di 

aseiptinè ti rioni iiraimiiìKrlament 
ed Ettfltise àlVaggr^osoir» la panixìo 
éém so^ensione per un «nno A 
V eserctsio della proteioittt; séitiia 
pregiudizio del proo«^eoiYeKlon«1|i; 
già inimto. f% :.;-••• 

Ammik-mamÈtL u, ^ BI 
ha da Vienna: 

I Biprnalt ufBoiOsi f #f«no % f 
vors aslfi» tariffa às^ìim ftufe>iiàBi 
e protezioniste ohe dovrebbero venir 
presentate nel settembre al Parla­
mento ; chiedono quindi che cessino 
le attuali trattative eon gli Stati 
esteri circa le tariffe. Non fiawl al* 
cuna probabilità che venga concluso 
il trattato Commerolale con la Ger­
mania. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 22. — L a 
DeutBChe Zeìtung si scaglia eoistro 
i giornali uffloìosi e contro il gover­
no che tanto poco a cuore nanne 
gV interessi della monarchia quando 
dalla foce della Sultna fino all'Adria-
t(oo tutto il territorio è nelle mani 
dei russi. Fa inoltre un paragóne 
itn. la polìtica inglese e quella au­
striaca. Dice che dai preparativi del 
]'loghilterra si vede bene che essa 
à determinata a noit oederTe^er nulla 
la inUuensa che esercita suirOrioute. 
Aggiunge che l'Austria perderà ogni 
importanza in Lavante ed attendendo 
di, avvenimento ih avvenimento a 
svolgere il programma della sua pò-
UticK al troverà poi davanti allo sco­
raggiante spettacolo dei fatti com­
piuti/ ., • ^ • _ ^ 1 * * \ -_\ \/ • 

GlàPPONB. — VOsservalùfe 
Triestino così riassume le ultime 
nolizie dal Giappone: 

La guerra civile nel Giappone non 
è ancor terminata, ansi se un foglio 
inglese del Giappone è bene infor­
mato, sarebbe scoppiata una rivolta 
anche ad Uvascìms, nella ^ provincia 
di Yyo. Sembra ohe U capo dqi ri-
belli, Saigo, abbia mandato degli 
emissari in tutte le provinolo per 
provocarvi la ribellione. 

Un foglio di Tokio fa le seguenti 
rlfisBsioni sulla situazione: 

^ - , 

"Dal giorno della disfatta dei ri­
belli a Kumamoto non abbiamo no­
tizie esatto per quanto riguarda i 
loro movimeuti. Si suppone cbe ì 
ribelli siano dispersi,m piccole bande 
nelle montagne delle parti s^tten-
trtonali di Saotuma e di Henga. » 

II fatto che alcuni militari di rango 
superiore hanno lasciato il teatro 
della guerra farebbe supporre che 
la parta più ssrìa della lotta sia già 
terminata; però non ne abbiamo an-
cora certezza* • . 

Le forze dl-Satsuma sotto U co­
mando di Saigo» riuscirono, mediante 
una manovra abile, a sttibiliril in 
una parte di Kagoscima» e sebbene 
il numero delle truppe imperiali s a 
tre volte maggiore» ossa non bamio 
potuto ancora sloggiarli. 

r •-

canto, si fermò. Mirghcriia lo raggiunse, 
demandando con voce ìiUerati: 

— Ebbene? 
— La cosa va leniamente, rispose, 

rosi va bene, 
— Voi sapete q-jalcosa signore 7 Piir* 

Iste. Non vedete la mia angoscia? 
Egli la vedeva anche iroPi)0, la sua 

e^Kazone raddoppfava e si gc-H^va fu 
riosamBnte il capo. 

Infine riprese. 
— Appoggintevì af muro -. là, ancora 

un TO ,.. Eli ora-M tenetevi ferniEi. cosi-,. 
prrotì*!i ho trovato Pasquale Ferra lieur. 

Lì prenauzi'ine fii Chapin era alata 
saggia, perchè Mirgherila viciilò. Un 
lanto successo e cosi pronto non era 
inauJito? 

— È ^%\\ possibile, mio Oioì* mor 
moro. 

•^ Tanto possibile che ho nclh mia 
taaca una lettera del signor Ferraillmr, 
pfìf voi, signorina Eccola e vi è una 
rispoHi. 

Ella prfjso la leitora, ne lacerò il si 
giUo con m^no ìrenuniQ e ÌQ^BH: 

i Tocco il fine, mia anijoa- Un passo 
ancora e noi irionfimio. Ma bisogna 
che vE par!i Ojfgf stee.̂ o a qi^lunque 
costo, 

«Qu-sta sera, dunque, alle otto ore, 
rai^ madre vi aUenrfŝ rà in via Pigaite. 
Venite, e che la paura dei sospetti dei 
Fondège non vi fermi-, E à̂i sono ora-
mui nella impossibilità di nuocervi, 

•̂  Vi andrò, risposa Margherita. 
Millo ostacoli potevano impedire il di­

segno di Mìrgherita-.. Vi era a temere 
che madama Legn, invisibile dal mat­
tino non ricomparirsi di un tratto, o 
che \\ generale e sua moglie venissero 
a cas: vk pr nzo. 

Che risponderebbe, se le dotnandas 
sere dove voleva andìrs soia a q'iél-
l'orca ? 

E sa sì opponessero, come fare? Non 
importa; Paaquiile aveva parlato e ciò 
le bas'ava per daterminurlaad obbedire 
ciecamente, a qu^lunqie co3to. Si le 
aveva consigliato quel passo, era sedino 
che era buono ed utile ed ella sì stì 
mava felice di abbanionjrsì a!"a volontà 
di colui, nel quale aveva riposta Urta 
Qducia senza l̂ mitir 

Ma aes3una delle me apprensioni do 
veva realizzarsi. L'ora del pranzo venne, 
passò e la casa rimase deserta. Gli opQ-
r i se n'aiidjrono e non s'intese p'ù 
alcun rumore. 

Sentendosi debole, perchè non aveva 
preio nulla in lutto il giorno, ebbe qaal 
che pena adctlenere dai do-rì^nìcì qui 
cosa, una minestra ei un pezzj di carne 
frod i.̂ , che le servirono sopra un cìnto 
di tavo!», seciza tovaglia. 

Sette ore e mezzo suonarono, qu'̂ ndo 
finiva questo misero pranzo. Lasciò pus 
sare un nfi|i;(mènio ancora e po', temendo 
di far attendere maiami Fdrrailleur, 
dìscose, 

• • 

Alla via Boursault al luogo indicato 
slava ferma una vatiura. l vetri erano 

J L . . . f 

abbassili, e nell'ombra vagamente ai 
distinguevano il viao e i capelli bianchì 
di unti donna di eia. 

L ^ . 

Riìpìldmftnte^ dopo uno sguardo deto 
all'intorno, per asaiourarsi che non era 
seguii:", M'̂ irgherita si avvicinò. 

Salite pft̂ stOj signorina, Je dìs^e 
una voce bt̂ nevola-, 

Sali e non era .ancor chiudo lo spor­
tello, Gb3 il cuct?h;ere eoa dai vìgarosi 
colpi di frusta spinsa i cavalli at ga­
loppo. 

Evidcntetnent?, colle sue istrnzìoii, 

i 
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CEOIIACA. CITTADmA 
li NOTIZm VAUlh:' 

SSltsnUlmeSBiI preeao U-Tribu-
nale Correzionale di Padova. 

aveva ricaviUo l'incoriggìarn3nto d'una 
grossi man Ma. Seduta l'una preiso Tal-
Ira. sulla panchetta di fondo, la vecchia 
e la giovifie sleilerù in silenzio^ esser 
vandosialla sfuggita e cercando di schi­
varsi cogli sguardi ogni quafvolta la 
vettura pjssiva davanti a quii bì ma­
gazzino molto illuminalo- NJ I sieraao 
mai vedute e la loro ansieià di cono-
sccrs' era grandissima. Ciascuia sen-
Uva che Talira doveva avere sulla sua 
vita una iùfl î oza decisiva* 

Chi f̂ sstì stilo ammesso all' iniit^ìià 
di itodama Fèrr&illeur, si sarebbe senza 
dubbio sorpreso della risoluzione da,téi 
prt-sa in quel raoTfjonlo.,. Era però in 
lerameniB Jogì?a a! suo carallere. 

Sinché ella aveva sperato di tògliere 
Pii?qu!de dd pensiero di sposare M r 
gherila, fìssa ave^a perfino esagerate 
le sue prevenzioni e le sue ripugnanza. 

Ma dal momento che, vìnta, dalla 
passione di suo figlio, si tacciò strap 
pare il suo condenso, essa cambiò ré< 
gisire. La fanciulla chs slava per es­
sere sua onora, lo diveniva sacra e ve­
gliare Bu lei, aylla 8U,Ei.>condoitaeBulla 
sua ripî tozione le pirve il piv» stretto 
dovere. Ora, essa avc?a giudicato e 
deciso che non era convenevole che la 
Qiaiizata di suo figlio corresse le strade, 
alla sera. Uy velenosa Fondòge non 
polrebbi calunaìarla? Essa, la br^v^ 
popolana, avrebbe potuta rispondere, 
in tal caso: > 

— Io era lai 
In qu?snto a Margherita, dopo le ter­

ribili agitazioni della giornata, si ab­
bandonava intieramente alla dolcewa 
delle emozioni da chi sentivaai inon­
dare, 

V 

27 lagHo. C o ^ M o U t t t ^ Pa­
squale pAr oi^ttlksiono d tyèr l t à ; 
contro Rosin Àtt|[lo per farip, dif. 
» w . Mario. . ^ 

OsplKl«t i S r l a t t VMkfUim, 
Nel pubbltoara TeUnoo A»ì fmw^ 
obifttori ftj^, riograsìftirU delle pi<i-
tOM loro largizioni, U Comitato si 
pregia di segnalare altTiutallft pub­
blica rieònoeflsn» i nòniii di qne'vo-
ìonteroat giovani, i quali si preata-
rodo eortflBamonte a raecoglfare le 
od'erte. rendendo cosi più pronto n 
più emcftoe quel sussidio ohe valse 
oggìmai ad assicurare la sscoada 
flpedisione de! fanciulli, la quaU avrà 
luogo ai primi giorni del prossimo 
venturo agosto. 

K L B N C O Ì ) B ' COLLBTTORlt 

Argenti doU. Guido — Brunelli 
nobile dott. Etnìlio — Bu:i;7accarini 
marchese dott. Aleduso — Cozza no­
bile CMsre — Colle a^v. Attilio — 
Gucchetti Francaaoo -— Coaaatp di 
Fecola conte GÌutio — Oiustiniani 
coste dott. Sebastiano — Lupatt 
ioK. Giulio — Marzòlo dott. Aotonio 
~ Manfredin! iog. Marco — Monaco 
»vv. Marco — Sacerdoti ing. Bmìlio 
~ Selvatico Esteoae marchese Luigi 
—^Trieatelng.Gmeppe—Trieste |dott. 
Gabriela — Veniar cont^ dott. Orio. 

ELXNCO méhi ORLATOUI 

{Offerte per una votla tanto) 
Camerini conta L^iigi • . , li*500 
Cittadella senatore conte Gio­

vanni- * ./ . . » , . * 
Treves De Bonflli barone Giu-

fleppe e f a m i g l i a . . . . ' 
Marzolo Ottavia, . . . . • 
GuerrAuei fratelli . . . . • 
Contessa Conti Barbair&n. . > 

Contessa Correr Doìfla .- . » 
N. N. . / • 
Da Marchi » 
FogarolH Malata , . . - » 
Ktro , * . > * 
Gaudio Luigi fu Francesco.^ • 
Contessa Piovene . • . 
Conte Cappeilo , , . . . 
Suppìei liUig). . . . . 
Penso Antonio Maria. , 
Ermacorà . , . . . . 
Lf̂ gnai&£i prof. Nestora . 
Brissghella dott. Antonio 
Dalla Giusta 
Cav. Cavazzani, presidente 

del T r i b u n a l e . . . . 
D3 Cavalli Luigia . . . 
Giufltiniani conto Girolamo 
Bàflso Dal Miatro Giuditta 
Cristìnia cav. Giuseppa . 
ZtU . . , , . . , i 
Corinaldi conte Augusto. 
Marcon dott. Felice . , 
Da R 0 contessa Anna . 
Marcolìnì notaio . . . 
Rodella G. B. . , . . 
Gaggisn . . . . . . 
Lonigo Aurelio , . . , 
Musatti Eugenio e Giulia . • 
Milmignati conta Antonio . » 
Fanti Romilda , . 
Sostar Birtr>lo:neo , . . , • 
Pizzo dntt. Luigi . , , . » 
Cardin Fontana cav- Antonio » 
Blandìna FoLtana - , . . » 

Caraporosfl Andrea, . . . • 
Fontana Francesco. . . , » 
Gughelminì dott Antonio , f 
Comin , , . . . . . , • 
De Z gno barone Achille, . • 
Conte Cittadella Vigodarzera • 
Callegari avv, Mv • - . - » 
Giuetmiani conte Seb-istiano » 
Pistorelli Vittorio - . . , • 
iNa' IN» ; 1> 
Manzini Francesco, , . - » 
Cucchetti G. B. e famiglia. » 
Fantoni avvocato . . . . * 
Ambrosmi Sofia. , , , . ^ 
Gottardi Antonio - , . , . » 
Magarotto Luigi, . , , . ^ » 
Sact*rdpt; Massimo a fdraiglia « 
Andro'ita Fontana Anna, . i> 
ScaJfo fratdHi . . . , . . » 
Festari fratelli - . . . ^ » 
Ronzoni Teofilo » 
Faà avv, Engeuio . • . . » 
Cassiais Emilia - - . - - » 
Penada Lu^gi. . . . . ,• • 
Bon GuglieÌTOipa - . . .- • 
Tordini Francesco . . . . . n 
Menegh.ttì Francesco. . . » 
Anselml Nico!ó -
Giuria Giuseppe ; . . , - » 
Volpi Fiaccmo . . , , . * 
BuvoU CAr 0 . . . , . . » 
Valvasori Crovato Teresa , 1 
yivante ing.E.r.oo , * , » 
Mai sigilo Probo. . , , . 1* 
Gradduigo ugb, prqf, Pietro ,p 
Rignano Alberto e famiglia, p 
DB Benedetti dott, Maltva . • 

Tttrkoim vedova Gioppi Giù 
seppina - . . . , . • . • 

Wollmann Guglielmo , . i » 
Triirste Leone e famiglia. , » 
Malata cav, Carlo . . . . • 
Lupatì inp. Giulio 
BiEgginì Viftoenao , , . . » 
Trieste Giacobbe e Maeo frat- •: 
Jicar oav, Moieè Vita . . »» 
Salvagnini Pio , . . . . » 
Barzitaì Gabriele . . . . » 
FniEorin av?. cav. Federico » 
Leanarduzzl avv. cav. ZicGurìa -

» 
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Quarongo^éótl. Carle ; . 
Sanmartln Antoìnlo. ,... . 
Maluta G. B. . , . . . 
Homanin Jactir cav. Bmànueb 
Da Z&ra cav. Ifoisè . . < 
Pittarello lag. Antonio . * 
Gassts contessa Giulia . . 
Salom Sàlbm. , . / . . 
Levi Giacomo ed Alessandro 
LflgreDxi contessa Adele. . 
Malmigofttl cont." Giuaeppina 
Zatta Pietro 
Sacchetto cav. Franceaco . 
Beltrame cav. Francesco. , 
Habuetello Maurizio . . . 
Sacchetto Eagazzini Caterioa 
Offlboni Stefania. . . . . 
Fabri» Emma. . . . . . 
Zammatto Aleisandro. . . 
Bellavitìs san. prof. Giusto 
Salom Giuseppe e Moiiò frat. 
CoDtessa Mstìm'goatl . . . 
Vaneetti Cesare. . . . . 
Salom avv. Banveioìiti . , 
Viter^i dott. Emilio . . . . 
Viaotìlìi Nicolò . . .- , t 

{Offerte per tre anni) 
Romanin-Jacur cav. Leone . 
Bonfni avv. F. . i^si? . . 
Da Rio contosaa Anna . . 
Gregoìetto Innocente . , , 
Poliedri Eugenio . . . * 
De teva prof. Giuseppe . . 
Foggiana avv. Giuseppe . . 
Colpi dott. Pasquale . . . 
Paccanaro iog. Cesare . . 
Dóndi dall'Orologio marchesi 

fratelli 
Fasciottl comm. R. Prefetto 
Ofsolato dott, Giovanni . . 
Cassici Papafava Lodovica . 
Bonmartini Vincenzo . . . 
Grittt Negri Laura. . . . 
Luasana prof, Filippo. . . 
Giuati conte Vettore . . . 
Selvatico Estende marcheso 

Giovanni 
Giacoiiifllii Fdnzago Amalia. 
Manzoni marchese Luigi. . 

l l U o r n o d e l p r e s i d i o . — 
Reduce dal Campo di Corauda, que­
sta mattina alle 10, rientrò In Pa­
dova ii 20 reggimento fanteriai 

La truppa è io buonisaiiììo stato 
di salute. 

Domani alla stessa ora giungo il 
V reggimento. 

Domani stesso pubblicheremo la 
relazione della bella festa militare, 
oh'ebba ìaogo a quel campo, dome­
nica scorsa, 22. 

C o n g r e s s o d e l R a g f l o n t e -
r i . — Cornei r'iavasi dal periodico 
VAmministrasione italiana dal SO 
corr. n, 29, il 15 agosto p. V. il 
Comitato promotore in Firenze piib-
blicharà un elenco di tatti gli ade-
renìi al Congresso, cla^sifiiatl per 
provincta, colla iuàlcizione dai Co­
mitati locali e dei soci chiamati a 
coprire cariche spsciali, onde sisno 
noti al paese i nomi dei più attivi 
e dei piìi premurosi per lo sviluppo 
scientifico e morale della Ragio­
neria. 

Qnoflto Comitato raccomanda par-
cìò al signori Rig'oniori ad a tutti 
quelli, cui sta a cuore il buon an-
daméiko d^U'amministrazione pub­
blica 0 delle aziende private, di af̂  
frettarsi a fare adesione al Congresso 
dei R^tgionicri, onde dar principio 
agli studi necessari per renderlo 
d̂ ,̂ gno del nostro paase, avvortendo 
che il congreaao non ha solo per 
iflcopo lo sviluppo della scioaza» dalla 
contabilitài ma eziandio a proi^urare 
ai suoi caltori quel grado di appraz-
zamento cbe giustamente meritano 
Dulia BOGÌetA, ma pur troppo attual­
mente disconosciuto fra gU altri prò* 
fjssionisti. 

ToN2Tn dott, ANTONIO 
Presidiinto dal Comitato locale, 

Teàt9*« liÌLU*ìha1dÌ. ~ Tra 
i fd^ti de! teatro melodrammatico 
patavino il Trovatore tiene un dt-
fltintiasimo posto. Poche opero come 
questa hanno avuto, e fra quelle di 
Verdi forse nessuna, un suoceaso 
cosi clamoroao bullo nostre 8cent\ 

Bisogna risalire, ad un'epoca plat-
tOFito lontana, nientemeno cbd al 
1853. II Trovatore fu messo in 
fìc^na quell'anno a Il)raa, ma» ben­
ché sìa piaciuto, non ebba oolà il 
«ucce^s^ cAùmorofiO ài Padova, dova 
fa subito dopo rappresentato. Ma,., 
c'era uà ma: cantavano ui^ntemano 
/h3 la DJ Giuli Da Giani Yives, il 
Malvezzi, il De BABslni, tutti e trfi 
ancp^ft nella potonza dei loro mezxi, 
ed il Nani. 

Un complesso simile» in questo 
spartito, duvova far an^la-e in visi 
bilio il pubblico di Padova^ e tutti 
i pubblici del mondo. Per nostri^ 
fortuna, e un po' anche por nostra 
malora, noi ci ricordiamo di quel 
tempo : al torzetto finale del 1° attoi 
e a tutto il 4' atto, il pubblico pa-
reva ffonetico : al misererei al duetto 
fî a il Conte di Lima e Leonora^ 
un brivido correva per le vane, e 
molti occhi erano gonfi di pianto. 
Che ricordi f Di quella pira, Cal^ 
pesta il mio oadaveret Sconto col 
sangue m^Oì erano giorno è notte i 
ritofiielh di g oviitii 0 vacchi, cum<ì 

1 t l t ì i P W ^ C o r M o wlle labbr tF^ 
detJoÉìrt bnol^i turehi. 

B« queir •poc« il Trovatore fa 
fattb parecchie voIt« disoretuavnta 
bene: Il Malvezzi, ohe pare NO fi» 
rida della quaratime, lo oàntò un'al­
tra volta al Concordi pochiaaimi u n i 
fa, e in qualche punto parve lo stea» 
t«nora del 1853. 

Se r interpratazion* di (eri a a i ^ * 
non ci traiportft d* un ealto a quel­
l'epoca, è pftrò feliciwitmA, « noi fao' 
clamo ai cantanti e all'orchestra la 
nostro più viva felicitazioni. 

l^oi ci arrsatiamo par Oggi a que­
sta lode coUétttfft, rlflervandoci di 
eutrare in particolari più. minuti 
dopo una seconda udizione. 

Notiamo aoltauto ohe la signora 
Maria Maotilla à una distintissima 
Leotuìraf quanto e più di q^aanta 
ora degna regina nel Buy Bios. 
Nella sua aria Tacca la notte pia' 
ctda, nel térzetco, net diletto col 
Conte di Luna, In tutto il 4 ' atto, 
fa invero egregia. X battimani, gli 
applausi^ le chiamate ohe otteaua 
furono ' il cdmpemo meritato della 
sua particolare bravura. ; 

Il Brogi rivela qai, più ancora ohe 
n e l ^ u y Blas tutta la potonza dei 
suoi me«si : iersera fece andare tal­
volta il teafâ ĝ în visibilio. Sftri» te­
ma d'ingannarci jcrediamo il Brogi 
un artista chiamato a beUisslmi dor 
stini. -, 

Il Marini '{Manrico) fa applaudito 
particolarmente nel canto interno 
dell'atto 4*: ih qualohd altro puotò 
non parve altrettanto felioft, HA 
/orse si rittfrancherd nelle tetè r e ­
cessive. .: , f 
La signora CoTioetta Mantilla {Axur 

Gena) canta, df buona scuola, e nella 
romanza duetto At nòstri monti 
dell' atto 4.*̂  fu '.appiauditisaima in-
eiama col Man ai .̂  '••'•' -

L'orchestra, diretta dal bravo 
Drtgo, corrisposa assai bene per co­
lorito e per esattézza. 

Le masse discretamente ; lo spet­
tacolo, nel suo complesso, è una 
vara risorsa par chi cerca di passar 
bene la serata, e spariamo che lo 
sia uou meno per l'Impresa, oha 
cerca dì combinare i trionfi dell'arte 
con quelli della cassetta. . 

E non h i torto. s 
fUozKe. — Oggi si celebrarono 

le an3picati83ime nozze fra il s'gaor 
Giorgio Bianchini, e la gentilissima 
signora Anntna Di Z«ra. 

Miindiamo alla geqtil coppia la 
nostre più cordiali felicitazioni., 

A s s i d e . — Sig! C. A. - Sta bene 
quanto ella ci ha soritto circa la re* 
Iasione dell'altro giorno sul processo 
d'infanticidio. 

Terremo cònio delle suo giusta 
osservazioni par Tavvenire. 

B i b l l o g r a O a --^ Sig .m F. -
La ringraziamo dell'articolo Biblio­
grafìa, ohe ci manda, sopra una pub­
blicazione da noi annunziata l'altro 
giorno. Ma» oltreché, per massima 
non difimo posto ad alcuno scrìtto, 

-ti ieui autore si annunzia collo sole 
iniziali, non plagiamo compiacerla 
anche perchè avevamo g'.à passato 
l'opuscolo all'esame del nostro so­
lito relatore suU'a pabblicazionl, ohe 
ci vengono favorite. 

4 i n i i e ^ a l o . — Alla ore 9 po-
meriiiane circa, del 24 corrente, 
parv^niva notizia all'Autorità diP.S-
che un tal F. A,, glovau? d'anaì 17 
da l^idova, bottegaio in via S. Giro-
lame, ai fosse anaegito esseodo state 
veduto U sue vastiraenta abbindo-
nata BUU' argine del canaio di Bru-
EOgana in prossimità del Pjnte di 
Farro. Per ia qunl cosa ruoàronai sa-
praluogo il fanztoaario di servizio 
con agenti di P. S , ma esplorata 
quella-località non si riusai fi rift-
veaire il corpo dell'aanegata. 

A r r e i s i o . — Circa le ore 7 p. 
del 24 corrente nel recìnto di Piazza 
Vittorio Emantt6le,le guardia.di P. S. 
arrdatarouo in fligraijxa di giuoco 
d'azzardo, B, B. d'ano! 35, facchino. 
Al mdeaimo venne spquastrato uri 
mazso dì carte da g'uoóo e pichi 
centeàim'. . 

JSohlar l iMftnto. — Nil r.ferlra 
l'altro giorno Buli'inceqdio asoldato 
in territorio di Brugegasa presso il 
Bisaanalio, fu Ofumeiao di iafiicard 
ctitì fi'a le altre autorità pressati al 
disastro vi arano pur quella ddll'uf 
.fillio locale di P. S. 

BUA sirlnol|}e<^Htt l la raEl l»-
rìia. Ieri, 25, U pitri.^ttma T.'ovis) 
accola»* assai fa itevolminte S. A: K. 
la pfiacipaasi Margiiepitv , 

La moraoria di qujsta visita fjr-
tutiata durerà iung^mjiifia nai T'^-
Tisani, ohe hanno fitto assxi bma 
gli onori di casa alla futura re^in^ 
d'Italia. 

I l |iB-lBioli»e T i a m t a a » » & 
C!IA4»6WS»- — La Gazzetta di Ca­
tania ai reca i particolari diilla spìfO-
rtida accogUenza fatta al princ ps 
Tommaso in quella città. S. A. % 
telegrafò al Re ue'sogutìnti termin!: 
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i B.1if,il Jfe, 
Cil-eondttò (Ulìtutte U ipapprese»-

Imift delU pro^iitoS» « o!ttÌ di Câ -
iRìiifa, ote SDIÌ !« più feetose aeco-

tettH. IttKtido dairorlo del cfatei^ 
eir Etna, da dove scorgo ìatora-

Qienio tutta qd««ta TOstra-afesions-
tlMima laoIa« un saluto a V. M. a 
gli oiìisggl di qaefete baono popola-
«ioni che mi danno cóntìoao prove 
dell'adatto loro all'is^Qato noitro 
«oprano; ' Uv̂ 'a.;- •_ . 

TOMMASO. , 

A quaato telegramma .di ^. A. R,> 
B. M. il Re ba fatta la segiionta rl-
«poaU, la quale Kwa» nuova prova 
della bensToIen^a dì S. M, per la 

S. -4. fl. J7 prtHcipe Tommaso 
t ; Catania 

Ti ringrazio del dispaccio e ti rin 

f razìo pu(rs»jtti»hi89Ìmo par le offet-
boae dimoaifazìóBl che ini hai tra­

smesse ÌK nome di coteate buone po­
polazioni alla qnaii io h tk^mh'.o 
-di Gttore. .. A 

Ti abbraccio. 
VifToiuo BMANUEJJS 

C^AÌIegl BisllSt^rS. — Il miai-
stero della guerra sprirA tra breVo 
tjn nnovo cont^orao ai &7llegì asiìì-
tarì contemporaneamente agli esami 
p. riparazione. Coloro, che vi hanno 
mtoressa» potranno avere le òppor-
tahe informazioni per la presenta-
sione della domande e per quanta 
rignarda gì! esami e rammissione 
dal Collegio militare in Firenze e 
dai obmandi dei Bistratti militari. 

n i« t lKl« t b l l l t a r l V » Scrivono 
•da Napoli 20. al Caffaro di Genova: 

Stante la morte del colonnello 
« o m ^ ^ tafano Binelli» comandante 
il coffe reale fanteria marina, il 
tenente coloanello oâ f. Nioolao Ca-
«oli assumerà il comando del corpo 
«addetto in Napoli; il tenente co­
lonnello cav. Garra rimpiazzerà il 
cavaliere C isoli nel comando del 
battaglione di Speeìa, e questo sard 
a sua volta surrogatp dal maggiore 
cav. Garibaldi nel coftiindo del bat­
taglione stanziiito in Napoli. 

# r r i h l l e d i s g r a f i a . — Una 
gravissima sciagura Ha turbito il 
•villaggio di Pedala, circondario ài 
•Salerno. 

I ^ " 

Un tal Nicola Mauro lavorava io-
torno ad aìcani fuochi artificiali aaì 
suo opificio, quando un razzo incen­
diatosi caBU^lmsnto, comanicava il 
ffoc^o a^ una quantità di materie 
incendiarie che trovavanai ia una 
«ianza vicina dove lavoravano il fra­
tello del Mauro ed un altro operaio-

I tre di^gpflziaU riportarono nello 
scoppio tali bruciature che n_pii po­
terono muoversi e restarono morti. 
La moglie del Mauro accorae per 
salvare un bambino ohe avevi in una 
camera; ma anche essa fu presa 
dalle fiamma e per salvarsi si gettò 
dalla finestra, ma nella caduta re-
«tav^ morta. Anche il povero bam­
bino mori bruciato. 

TdntaaUWélKtf BiBàtralttà per parta 
dell' Inghilterra per tatelara i propri! 
interessi marittimi, rainaoclstl, noa 
essendo essa compresa nel gruppo 
dalle potense continentali, non sa-
sciterà diffidenza o oomplicaziotijioón 
altre potenze neutrali, le quali sono 
mosse unicamente dal deaidar^o di 
conservare la stcùresza e l'oirdtna' 
mento pnbblico dfgH Stati.oooti&ea-
tali d'Europa. 

'Eff 

L G^MPÒ 
NOTIZIE DBt MATTINO 

'T-^. 

i VIndipendente di Tritiate roca 
seguenti dispacci: 

Éxicaresl^ 25, 
Assicuraci che Io Cii^r ritornerà 

ai fvmì d'$goHo a Fietrohurga, 
d'onde ai recherà flul teatro della 
guerra dell'Àaia^ a Tifìifl, « di poi 
ad Aleesftndropolit 

I rat£Q-ìi noa p r e n d e i ^ ^ ^V of; 
fensivà contro i turchi: creaesi che 
cCGoperanno Nicopoli, 

Negli ultimi scontri i russi subi­
rono gravi perdite. 

Costantinopoli^ 25. 
II nuovo generalissimo Mebemed 

I ÀU mandò un rapporto^ in cut di* 
chiara d'essere rimasto soddisfatto 
dalla condizione delle truppe aocàm* 
paté Intorno a Soìamla, e di nutrire 
fiducia sul buon successo delle op£" 
razioni: annunzia inoltro che le mos 
se guerresche nel quadrilatero sono 
già incominciate, e che i primi scon­
tri riuscirono favorevoli ai turchi 
ed inspirano coraggio nelle truppe. 

Tutto il territorio tra Sofia e Ba* 
Eardgiìc è sgombro di russi: cosi pure 

J a linea del Lom, dìnansi Ruatcfuk, 
talché la piazza è sbloccata. 

La ferrovia Varna Rastciuk non 
esercita però che sino a HìiKgrad. 

Dilla Bosnia s'annunzia che ven 
nero dispersi 20GQ insorgenti del di­
stretto di EbtOQa. 

B. ossEmATouiOASTmmmGO 
d i F*a(£ova 

, J6 LUGLIO 
A meszodì vero -di patfyva 

Tempo mtidio di Padova óre 12 tn. 6 s.14.0 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 4i,i 

Osservazioni meteorologiche 
«eguita all'altezza di ra. 17 dai suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare. 

« 4 t a g l i o Ore 
9 ant. 

7P8,S 

Ore j Ore 
3 poro. 9 poni. 

WTX'IUIO BEtbO STATO ClVJJ'B 
, . fì.illeUi(io de! 24 

NASCITE 
Masciii ti. I. — Fommitie u. S. 

«ORTI 
B i3ÌQlo Fedarìco fu Antonio, d'ano! 48, 

fndjslriante, coniugato. 
iilarleJoUo Luigi di Giovanni, di mesi 6-
nigaioF anceaca di Giovanni d*BnnÌ i 1(8. 

"toiìn Agosiinn di Marianno d'anni 1 
m?sì 3. 

MiOeghoUi GneUno di Vincenzo, d'anni 
••% 8 masi 8 . 

Hivmna Giovami fu Pietro, d'aonì 69, 
faecljino, celibe. Tutti di Padova. 

Sanoziì Giovanni fu Giaseppo d'anni 30, 
villico, calibe, di Sevada. -

BULLSTTINO COMMKRGIALB 
VHNEZIA, 25.— Rend. it. 76 50 7S.60. 

I 20 franchi 22 01 22.03. 
MILANO. 25. — Rand. it. 76.55. \ 

120 / ranch i 22 09 22.10. 
Sete. Maggiuri domande, prezzi 

limitati. 
LIONE, 24.— Sete Ailirì limitatissimi. 

Barom.aO* —mill 
Termom. cenligr. 
Tens. del vap. acq 1.17.01 
tjmidità relativa. .1 67 
Dir.efonadelvento'SE 1 SE' 1 
Stato del cielo. . . eereiin sereno 

7!17,4 

Ì9,M 
64 

757.4 

46.02 
64 

S 1 
sereao 

Stnì fiéné <[a«KtioBt eonmiereiali e 
doganali cha da tanto tempo forma­
no oggtiio di teattatlve fra i gù-
varai della dna partì della Monarchia. 
. I nostri giornali cómmeatano la 
nota delia Voce a dell' Osservatore 
snlla resistesaa della Caria pottttflci|ii 
a qualsiasi progètti di tnÌBBaEÌona. 

Da guanto ai ode genisralaiaate an° 
che da persone cha hanno relasioni 
la Vaticano, qa*Ha aota' offlolaW 
scritta per ordina espresso di Sua 
SantitA, ha Io icopo di disdire com­
pletamente le idee svolte nella sne 
pubblicazioni dal Padre Carci, idea 
conoUiative alle qnalì si dichiararo­
no favorevoli alctinl cardinali. 

Il cardinale Berardi à partito ieri 
mattina per Parigi. Noa maacheran» 
no i giornali di attribaira a questo 
viaggio un alto scopo politico, e si 
dirà forse che il cardinale ai reca in 
ji'rancia per metter d'accordo l ' t i-
ntone conservatrice (poco unita dav­
vero) nella lotta elettorale. Non cre­
diate che la Curia voglia adoperare 
in una missione politica e di fiducia 
i! cardinale B^rardi e mattote ia 
quarantena tutte la notizie che i 
giornali pubblicassero su questo ar­
gomento. Il cardinale Berardi non à 
in odore di perfetta ortodossia po­
litica clericale in Vaticano, e il Papa 
non gli h j perdonato un gran di' 
litio, lì cardinale osd pranzare col 
P.afetto di Roma, marchese Cirac-
oiolo, ohe era ospite del fratello di 
lui, in una recente gita fatta nella 
provincia. Il fratello dal cardinale 
è amico intimo del Nicotera, e in 
Vaticano, dove lo spirito d'Intolle­
ranza regna e governa, si chiama 
quasi responsabile il cardinile del-
l'amicÌKia nìcoteriana del fratello, e 
lo si tiene in sospetto. 

Il Tribmale civile di Roma prò-
HunEÌarà domani a mezzogiorno, la 
decisione nel primo incidente dalla 
csusa Limbìrtìni-Antonelli. 

è pro39Ìraa la partenza par Napoli 
del Presidente del Cctnstglio, \\ quale 
si rco& a Capodimonts per conferire 
coU'onor. guardasigilli intorno alla 
parta economica e floanziaria dal 
progetto sdì riordinamento delle pro­
prietà ecclesiastiche ohe qaeglì sta 
preparando. 

tR»rclte, « prendono a l«)Mo;.fftmt-

• " ^ ^ ^ A t m i t e , 21..• ^ 
Ùi^cffiiad At l^ lP^ i «,^id «rrlvato 

60» fieni poterf, iquale comandante 
dell"armata del DamabiOi éde i Bal-
dant, Abdui ^ i m . e Redif pascià 
sono partiti per Costantinopoli. 

Éiì^re$t, 23. \ 
TtfetimonU oculari ra<»K}ntano«iti 

di oradeltii commessi dai rossi s 
Nicopoll La città vanne saccheg­
giata dai cosacchi, par ordine del 
generala Krudenar. 

" - KicopoU ricaverà una gnarnì-
«ione rumena. 

Don Carlo non ha ancora rinnn-
elato all 'idea di fcrmàra an corpo 
di volontari. Egli visitò di re e s u l ­
mente Nicopoli. 

Wa9hit\gton^ 23. : 
y Si dica che il governq manclerà il 
fonerala Sheridan a Pittabìafir. pffJ" 
prendere U comando contro gli in* 
Borgentì. Il governo unisca in varil 
panti truppe perchè sieno pronta ad 
ogni evento. 

V ammontare dei danni cagionati 
a Pittsburg ascende da tre fino ft 
quattro millioni di dollari, nei quali 
sono compresi i valori di 125 loco­
motive a dì 2000 vagoni, 

I cittadini di Pittsburg formavano 
ieri un comitato di aicarezza, per 
prevenire nuova crudeltà. Gli aoìo-
peranti In Filadolfla impediscono 11 
transito dalle ferrovia. Il governa­
tore di Pittsburg pregava il presie­
dente Ha^yas di mandare rinforzi. 

. * ^ ;; Londra, 24. 
Alle domande di Csilane Samuel-

son, Boarke rispose, ch'egli non sa 
nulla che un generala russo jibbia 
messo 
plenipotenz'ario inglese Kemball 

II consola inglese ad Efzerum av-
vUa, cho truppe irregolari turcfeu, e 
baiid>^ kurde hanno commesse in Àrmd-
nia, grandi violenze. Il rappresenUn'e 
inglese venne avvisato di far rimo­
stranze alla Porta sa tale fatto. 

li^Ageratia Èuuà ànnimciil^eh'a il 
generale Schilder attacròil SOiPJev-
n t , ma ohe l'attaoco andò fallito a 
S^iìder retrocesse verso Biela. I 
tnìrchi rìj^ngono a PJevna, Le per­
dita dei rnssl furono di lOSDuomini, 
fra cui ì colonnelli Rosiabom e Kletm-
tause 1$ affioiaìi acciai, il generale 
Knoving a 36 afficiall feriti. Man-' 
e&DO i dettagli. 

* -^ '." -

^ ^ ^ ^ T ^ T ^ ff-gw-yw? 

(Agenzia Stcianii). • ...\ 

Vmmk, 25. — La eoryrispon 
dama Politica ha da Coatantino-
polS, £3:- , . 

c l n seguito..air.progressi dei ruas^ 
la fiituasione è qui pericolosissima.. 
Il segretario dell'ambasciata tedesca 
fu inviato in Bulgaria per riferire 
circa la sepolasìono cristiana di •Seni* 
aaghraebefù massacrata dal turchi. 

«Il ministro greco fricevetÈa da 
Gavama il seguento telegramma :' 
« Tutti i cristiani furono qtti massa-
«orati:: nessuna asaistenza umana: 
<v domani tutto è &nito. »• 

«|Un vapore del Lloyi recossi à 
Baloic per salvare i fuggiaschi. La-
yard spedi la nave Rofidu. 

«II Sultano è desolaio dal rap­
porto di Namjk pascià, il %aaje dica 
ohe l'esercito peraett^ <éO,00è> uomini 
per diserisioni. e malattie. »-

La stessa Corrispon.'ienia' ha nn 
dispaccio da Hetroburgo^ il quale 
dice che roecupaziono di SallipoU; 
da parte dell' Inghilterra potrebbe 
produrra ana collisione nel solo caso 
che le truppe inglesi si unisaero al­
l'esercito turco. LT abirco non |ag-
gressivo di Galiipuii sarebbe sempli-
oemente ignorato dalla Russia. 

COLONIA, 25. — L \ fifasseto di 
Polonia ha da Costantinopoli 24. 

In Asia 1 russi si avansano sulla 
strada di OUi. . 

BBRLINO, 25. — La CUrrispon^ 
...- „ - o „.„ .««sw ««».- densa provinciale dice ofea lo spia-
una taglia sopra la testa del gamanto della bandiera del Profila 
tanziftrio intfl««« K-«rr,ì.«n produrrebbe probablImenW l'mter-

venta delle potenza n^atrali. 

garaalito con enn^me è\ re-aàìta «d l̂̂ Me« 
emesso ddla 

Città di taltanissetla 
N.75Ì0 ObbIi^tól>i^daàtaì^U.S8»^^ 

ciasenna 
f^tfCiand 2 B l i re AirAn^i^^ ̂  

Sottoscrlzlèno pnbblic» 
a 391111 OhhligatiOìii 

pagabili ìh R&nia^MUam, HapoW^ fe^i^n^ 
Firtnzf^, Gfnoìm,'VeH^cia e Palermo 

so 
so 
so 
00 

mfnoj 

70 

tolaltiL^aSJIp 

Dal meutidì del 24 al mezzodì dal 25 
Temperatura massima. ™ ti9*,3 

• minima ~ t21' ,4 

CORB ^ ^ ^ 
^ 
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NOSTRA COTìRr̂ PQNDENZA 

P»HÌH 

ULTIME. NOTIZIE 

Diapaccì particolari àèiV Opinione. 
Vienna, 24. 

li 6. agosto avrà luo^o a, Salisburgo 
U ooQVcigQO fra l'imparatore Gugliel­
mo di Garmauìa e V imperatore Fran-
csacj G.aa^ppa d'Auatriu-Uagharia, 
accompignati il prima dal priocipe 
di B amaick o il secondo dal coni) 
Andrassy, 

Iti questo convegno sì riconftìrmorà 
Jion solo la loaU amie aia fr« ì duo 
sovrani, ma ez aadio la inaltorabìlo 
uaione politica ìnternazioualo mi 
stento fra i due imperi. Vorrà rico-
nofciula la libtirtd d'Hz.onù dall'im­
pero austro ungheroBO per tutelare, 
fioche militarmento, i proprii inté-
rasai ftetia questiona orientaf^ contro 
chiunque. 

Pare evidente chci T abbandono e-

Roma^ 25 luglio 
h' aoabaaciatore austroungarico è 

partito lari per Pisa e ohi aa qua!e 
6 quanta parte il barono Heymarle 
abbia avuto nelle trattative diplc-
matiche di questi giorni, tfà^ daVa 
dì lui partenza un sintomo dì mincr 
gravità della a^taaziono polìtica. Io 
non so se V ipotesi abbia fondamen­
to, ma è certo che l'assenza, (ìa Ro­
ma dfìgli ambagcìatori dL-lle grandi 
potenze.eccettuato il barone Keudall, 
il quale, però, prepara lo valigie, 

r 

dov'essere constd^i^ata come uà se 
gao che gravi ri9ola7.ioni non sono 
imminenti 

Ieri r oDor. Melegari oorfail lun-
gatóente col prtS^denta del Coiisi-
glio, col quale avea pur lungamente 
conferito, V altro ieri, prima della 
sua parteoza il barone H-ymerle. I 
colloqui frequenti di questo diplo^ 
matico col capo del gabinetto non 
hanno avuto per oggetto la situa' 
zlona politica generaK^ ma la que­
stione diilla: ripresa dei negoziati per 
la rìBWOvazione del trattato di cooi-
mercio coir Austria, L' onov. Dapre-
tìp, per ragioni pìirlamentirì e flaan^ 
ziarie, insiste a£Bichè le trattutiv^, 
iniziate nel 1876, dall' oQor. Lu^z^^tti 
vengano rii-reso. Egli Spera di poter 
presentare, in novembre, vMii Came­
ra anche quel trat*;nto. Mx molti 
temono che le circostanze politiche 
attuali Bieno di oata^^olo alla ripresa 
e alla conclusione dei negoziati» pei 
quali è puf di gravia^Jrao ostacoìo 
il fatto cha T Auatria a l'IInfjheria 
aono ancora ben hipgi dallo loten^*' 

Bucarest, 24. 
4000 uomini della quarta divisone 

rumena, hanno paesato il Danubio 
eotto il comando del colonnello Can­
tili ed hanno toccato l!̂ :C'Opoli, 

Da Carabia si fanno ricognizioni 
sulla riva destra dtl Dmubio. 

Tapìisco, 24. 
Il barone MoHìnary à partito que­

sta mattina per Agram. 
New YorK 2é. 

Gli scioperi degli impiegati ferro­
viari si e^tjndono sempre più- A 
San Fraocisco ed in altri luoghi, re­
gna una grande apprensione, Wa-
shmgton, Filado fìa e Baltimora ven­
gono protette dalie truppe dell'Unio­
ne, A N^w York la milizia protegge 
r arsenale. La popolazione insultò i 
Soldati. Nell'adunanza popolare te­
nuta ieri vennero tenuti dei discorai 
eccitanti a vanne preaa la decisione 
di tenere mercoledì uà meeting 
monstre por esprimere là. simpatìe 
per i scioperanti. 

la R'iading (Peneilvania) grandi 
msssa di popolo attaccarono la mi* 
lizia, che fece fuoco. Seltfi ribelli ri­
masero morti è 26 fjriti. Il popolo 
sì impossessò doli'arfier^alfl. 

Anche ad Harrisbu g ebbero luogo 
delle rivolte'- Il governo ha perciò 
ordinato di armare le corazzate. Il 
ooncentramento ài truppa continua, 
I governatori degli Stati a Uvante 
hanno offerto il loro appoggio. 

Londra, 24* 
L' Uffìeio Reuier ha dal quartier 

generale di Muktar pascià: 
I rudsi dopo avor f;tta una rico­

gnizione contro Muktar con otto 
reggimenti di cavaltt^iia, ed otto can­
noni,"sono ritornati, ed hanno t ra­
sportato il loro aocampamanto a 
DjinuihilcJuìiCh ed & AKxandropoK 

Pietroburgo, 24, 
Si ha da AUxandropol 2 3 : 
Nivì provenienti da Batum mot-

Ô SPftCCI I)ÉLL& NOTTE 

LONDRA» 25- — CoWwn*. — 
Whalley domanda, in occasione del:-
r invio di truppe, BQ iì governo pre­
vedo un'a^iione ostile contro la Ru5-

• r 

siOj se io altre potenze darebbero il 
Ipt-o cowcorso, e! Infine se il go­
verno ricevttt^ alcuna rimostranza 
da"la Russia par violazione dì neu 
tratità. 

Norlhcote d ihìara che non rice­
vette alcuna rimostranza a ricusa 
rispondere alle altre domande. 

NUOVA YORK. 24, — Lo scio-
pero si estende, gli agricoltori ah 
bandonano i lavori, e raggiungono 
gli scioperanti. Dappertutto regna 
agitazione. Le basse cUs^i aimpati^ 
zano c^Kli scioperanti. Domani , a 
Nuova York avrà luogo un grande 
meeting in favore degli acioperant!. 

Avvenne un confi tto sanguinoso 
a Readiag nella Pensilvani». V\ fu­
rono 7 motti, e 25 feriti. Avvennero 
tumulti a Harisbury ed a Columbry. 
V governo concentra truppe ed arma 
vascelli corazzati, 

LONDRA, 25- — Il Times an­
nunzia ohe Rflouf ftt battuto ad K-
tktsaghra perdendo 15,000 uomini. 
It granduca Nicolò essendo stato in­
formato ohe 40|000 turchi si trova­
vamo a Plevna si affrettò a concen­
trarvi delle forz9 superiori, a di'; 
sfece ! turchi. 

La flotta inglese di B^sika rice­
vette V ordine di recarsi a GalUpoH-

LONDRA, 25. -^ II'Globe ha da; 
Vienna 25; Tre battaglie avvennero, 
doEuenica o lunedi al sud dì Rastoluk*. 
l masi furono Ò^stretti & ritirarsi ; 
il combattimento si è rinnavato^ ma 
ignorasi il risultato, 

PIETROBURGO. 25, ~ Un di­
spaccio ufficiale da Tireova in data 
del 22 loglio reca che una brigata 
russ.i attaccò il 20 Plevna ym^so 
Nord ed un reggimento con 8 can­
noni verso E^t. L'attacco andò fal­
lito od i russi ritirartìnsi per la strada 
di Biela. Ai rinforzi arrivati ai russi 
il gioruj 21 fu lasciato tempo i ì ' ri-
poiarsi. Le perdite dei rusaì sono un 
generabi due colonnelli, cinquanta 
ufficiali, a 178 saldati. 

NUOVA^JORK, S5. Ieri non viì^u 
aLun confi.tto, Gli scioperanti sono 
piti calmi. I cittadini orgnnis^^ano la 
difosa, 

BOMBAY, 25, — I raccolti sono 
poco soidifìfaconti; temesi la care­
stìa. . 

Hend. italiana goti. g. 
Uro - . 
Londra tre mesi , . 
Pj^pcia 
Prestito Nazionale. . 
ObbJ. ref^a. tabacchi , 
Bamca irrazionale , . 
Azioni meridionali. , 
Obbligai, meridionali. 
Sanila ToscAnsL : . . 
Credito mobiliara , -, 
Banca generale . , , 
Ba&ca itaio gennan. . 
Rendita Itali^m^ / . 

Parisi 
Prestito frannesR R Ojo 
Rendita francese 5 6io 

• " SGio 
fr italiana 5 Q[0 

Banca di Francia , . 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lomb, Ven, 
ObbLFerr.VE.n. i866 
Ferrovie romane > . 
Obbligazioni romano. 
Ohbli^aiion! lombarde 
Astoni regia tabacchi. 
Cambio su landra . 
Cambio auU'Italia. . 
Consolidati ì n g M . , 
Turco „ 

V i e t i n a 
Ferrovie austriache . 
Banca Nazionale , , 
Napoleoni d'oro . , 
Cambio su Parigi , . 
Cambio Su (.ondra , 
Rendita ziustr. argenta 

* in carta 
Mobiliare 
Urnbtrde 

Consolidato inglese . 
Rendita italiana . ,̂ 
Lombarde, , . , ^ 
Turco . , , . , . 
Cambio su Berlino . 
Sgìjuane . \ \ ^ . 
Spagnuolo , . ^ . 
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Le Obblijrawoni. f ) * » . T A S f I S S l ? r ^ A 
con godimenio dal 3 9 I , < D Ì ^ I Ì O 4 8 V 9 VBÌ^^ 
gono emesse a tire S9a.&0 che elrìiltt-
cono lì S'ìle Lirn SSa jisgabìli come aeguet 

t . 3 3 alla aotLuacmione dal S3 ài 
2* Luglio i s r r 

al reparto 
- • , at-jOtAgostó -
» ' *I\ì l ' » . • 
< al IK Settem- »^ 

Li 8«.»a ni i Ottobre »• 
» liO.30 ne? interessi àa*. 

— ^ ticip«ti dia 30 l-iii" 
gljo al 3t. Die«nir 
bre 1177 che w 
computano come 
(»iita.!»te 

Chi versarà ì̂Miilero praito all'atto dfilU 
8oUo9cri7.ione godrà uà ulteriore boni­
fico dì L 3 epM[heràqmindi'sole ì..ÌS&S^ 
ed avrà ia preTarrasa !h caso dn rìdiuioaci. 

GAHANZIA SPfiClALB 
Questo Prtstilo oltre che. da tutti i red-»-

diti del Conto no è sp4»QÌalmfiDte gai>antil« 
dalle rendite dtìirac<iutd(>tli> in co^Vwwoqo 
per fornir à'acfan. potsòile U (SKà; ytm 
aito che coD'acquodoUo stesso sona é«MÌiii^ 
s l v i t m c i ì 4 « Ìp*ft4erftt©aravor*dfli por-n̂  
latori deUtì-Obbii|rii. (Art ìì del Cjmr}. 

CA(.TAW|f^SlBTT4. eiUà prÌDcipalft 
net centro della Sibili» ha una popolazivnfs 
di 27,000 abitanti, ed è il centro deUft line» 
ftìrrovfarie Caffam'ssaiia-Cafnnià ff^MÌna, 
Cullanif^-.ttìita.- tirata, Callanmùi^a-Girffenti 
e_Palct:m..~ Dall'ubertoso «uo terriioriofc, 
8i raccoglie una ingente quantità di wrealì^ 
mandorle, olii e piataccnù —" Balte S'io-
vnnt l r lHi4 |u i ; nit^ilf-ri^ 4^1 Kivlfi» ri-, 
cavansi annudmenle più.che VOO^OOflk 
qu l iv iml l ; 

La silnazione tttiuitiaria d i C A t T A r 
EV1?>ÌSI:TTA ^. proporziotiaU alia rìcche^iefr 
del suo ternlorin e-elei »noi aiutanti, llidttSr». 
p r o d o t t o jili;Î )EEit»Bo of^anunaD «*««-
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Li cittJi di C*l .1 '<ÌYt^S*rKr .%,h» 
contratto questa pr,e-stito por i!onduT« ia 
ciiti fi distribuire a dom'cilio .1'«qua p»li-
bite. É stato - utìl contr^itto espp-^nscriRatR' 
coiivenuto e iUitbilito .che>i foiili di (fuetto-
BresUlo (iehb;ino .fTvire umica ni »;ntt! a que­
sta coniìiitluL'a d'acqua. Questo proveòU), 
«mme (ìiciaiTio. ii Hs^tltiavJito H,l^,|»atr-
tAtt»t*Ì ileBile O b h l l ^ L i z l o n r w t i é l k » 
ihci l lnntfp fljitttecK. e sema amgiuàixto 
e.A olt-e il viiicoto di talti glt MUi hjtu t» 
redJìti d/1 C:inuntì. 
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25 15 
9 KOi 

9 4 3]H • 
936 4&; 
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Ì40 -
m — 
49 50 

« 4 80 
67 25 
6i 66 

155 40 
70 5(1 

34 
94 3 [4 
68 3i8 
U -

9l[8 

38 li8. 
10 5iS, 

SS 15 
9 75 

94 43 
935 46 
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239 -
796 -

9 90 
49 30 

12i 3i) 
67 30 
62 30 

15Ì50 
70 — 

35 

t,9 
5t8 
1;4 

— 3i(< 
9. K,8 

- 3 ; l 
38 I l i 
10 3; 4 

Bart. Moschia t/t!ren/e re&ponsabilù 

chi avB»sa trovato a j^ortasso ttd uii 
certo Sraaniotta Luigi in Piaszidai 
Frutti uu portBfjgU oonteaenta it. 
iire 38 Q -varie nofia, statò smarrito 
'eri sera lungo la località dalla sud­
detta PìàÉzà. al ì)(>?za Pietro d'Abano. 

S B D U T B 
MAGNBTI-
CHH ioDute 
dalla Ghìa-

,rovi'ipgent(t Somiambola Ersilia Cam-
pauiie, Yìa dei Servi N. 1764, so» 
pra il onffó iVtanin. 

R-r.avtì daili 12 alla 6. 

1 
I 

DI lutti i valori ^;>bi!fari le salti OWi-
gaz5oni C&ninnal t i ro PritvE-npIftl tco-
8tttuìsco»n oghji un impìe^ti t i 'an{u'roe 
KÌctjro,, p ì̂rctiè noa «()lo il p-ìssesso^i è 
cerio di non dìversahirs mai mi perditi 
esseiidcglì assicurato no rinih- r̂ O.dì U ttaa 
calanarf. ma nt̂ mm^ficrt di ve^!e^ae os.ùUire 
il prfii&ao sul mtTc;*to. Le Arianne di un 
tioiìmmiììon poaao essére &'M^^fì àa guerre 
pstero©, ni suUe Obbliffaiimi del sa ) l*re-
sUto possono irsflnire (e erlaì politiche o 
commerciali: 

P^r hi Ohhìipzioni di © A t y i W I S -
SETITA è poi (ui osservarsi clii'o^io ha mo 
una doppia gviranaìa, — i /u â nrdintrii 
che si riscontr-t io tulli gli altri Prestiti 
Co^nunnH. U vìncolo ciiìè- di iuiti i beai e 
redditi diretti ed'indiretti de! C>niuno; -^ 
l'entra iffiUo speiiì'e a questo Pre^tlto^ 
lu c e ^ ^ l o n c d e l l a r c i i d U i d i uwk 
jicq«icdutfi» e - I A ffgiiiteca s u l m e -
dc'ilBi&o. QMR Î'̂  Obhlìgt/i'vii rupp^e^pu* 
tano adunqu ^ mi iiiBpiej^f» Ipf i tcoar l tK 

i\'B. Pressa f*Vanĉ 5au tiom ĵfiTnoni di 
Milano, M^^untore d̂ l̂ presenta Prestito, tro­
vatisi ostensibili il BiUociò e Rlf atti uì13-
oiali comprovanti IH purtetla legalità e te 
gariinzie d l̂ prf-senle t^radlito. 

IJIII ^ntttft^(^E-ÌKloiiLe |BuV«t»Elea è a" 
pemnei^^immi »», » ! , * 5 , » ^ . »? e » » 
Lì^lùi t877. 
In CAM.VNI.S^GTXA presso la Tesoreria a-z-

cipale. 
tn MUDANO pres^3 TASfuilore Compagnoni 

FranceBco. ' 
In NAf̂ OLl presĵ o !a Ban^a Napoletana e 

snol Corriwpoid*mù. 
tn KuMA preaso i Sigcìori F. Wagnièn 

, e C, lìancliiorì. 
In (ìENOVA pr<?s*o la liinca di C^novi-
tn FUIENZE presso i Signori F, Wignìère 

e C. R.ifìdtteri. 
In TOiUNO presso la Banca di Torino. 

id. > il Banco di Sconto e d i s i l e . 
id, * la Banc i Indust. Subafpina. 
ià. " ì Stg. V. Geisser o 'l bancti. 

In BOÌ-OfiN\ presso la Ban&i Industriale 
e Coinmt'rciale, . 

In IXrjAi^O presso la Banca delU Sviiae-
ra ftitiiaoa, ; 

in U ^ a d o v a presso ì cambio va !u t* 
eigt?. VASON CARLO 0 CREMO-
NS3S VINCENZO. S 398 

n t i 

mwa 

FARMACIA GALLEANI 
• 

Vedi aVTÌBO in 4* papfins 

SPETTACOLI 
TuATRo GARIBALDI. — Si rappra-

Stìnta l'opora II Trovatore, del maa-
(.tic Vtirdi. — Oi-a 8. 

PREZZI FISSI •• 
La CALZOUEniA GIOVANNI SCAPOLO 

in Piazzetta Pedroocbi N 513, vicino lo 
Spaccio Tabacchi, ed ag:i;re^ata ad altra 
negozio ci»n tavoralorio accanto il Caffo degli 
StaU Uniti S. 703. assume ogni livore eoa 
eaattexza e puntualità, n^n esclusa la prò*-
pria speciî lii)*- psr piedi difttiosì, ^ 

Il satlo^sfipitto offre mUotzi di prezzi A 
prccìpuamtìE'te pî rcln^ lutti possano cm* 
fermarsi che, sema ricorrere all'estero^ aa-
chtì nei Buoi tlégoai vengano (ì'simpegnali 
lavori elegantissimi, conc^iTendo pei preaa 
a qualunque fabbrìci» 

NPÌ delti negozi si trova il listino del 
piazzi fissi colla marca per ogai lavoro-
garanHlo per quattro njesî  
^ 10-392 ^ G> SCApOI^ 

%^-. 

•L.^-: ' • 

L 

E ,• 

T ^ A 

• - r b _ • • > u jL \nai 

-niiJm-T^ xj*i-t—uLi-i 

• uiJrxjrxAT^^u -_i - HrU_nri-ii v i r i - i 
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! « • ! • • •TJgawttfafflgtMMKiaMMagaMaitBJMj^ npWiBiiiantN ^i*^^'*'^^^*'^^^**'**^* 1 '* ' "*? :^^ ' '*^ '^ ^̂ 4iT»?BEiB âJBJflflffg»̂ ^̂ gFfjgfTYfiTffi7rirrfìw>M'î iw:̂ ^ 

J^ii» ••r .w>i- ' , 

lnL;Ì:fli!^|^t_,. 
^ ' ' p e r . .,. • ' ^ •" 

L^a^paUodei lavori .jiicostrtlxione!:de!(% 
mmTó A'V)tprt^ri^àvii^j^e con V*ìj;baJe,di 
oggi l'upiinlio di cui mpni è BtiU) delibe-
tato a ravoré'dilloìiàlD M ^ i ftMIortoio di 
PòtìIt'JopgQ i3onj;(ylte le^nndi?Af în del pa-, 
jàlolaio pel-corrfìS|«(ìÌlivo.di L. 2-420-

Nel tt-rmiiie di ei^rOlvùnD da decorrere 
da oggi fhe>Wi'iìo« aJ!iVor'^12 lieJ giorno 
31 Luglio HJI ch'UiKjuG JiOlrJi presonlafo 
in qufî tif̂  fipgreteria la sua ÎFtìria con ri-
ifflSBnBOoUitìiiora dol-vfiiilesimoBiaC^orHpa-
gnato finiilUertiQcéU di dt̂ posito 6 idonolth 
nrescrilU lioirAvvìsod'AataSO Giugno 1877 
H- i*07-

In quelife^^afl̂ rì* ^amcasort! pii5 ombrie 
suilrf'plfl^vàiKi^l/ibSjf Véjrh apbrto 11 niiovo 
uictinio rlie riinarK*i dfnnitivflmcnle delibe­
rato ttfravoredi^olui the fat̂ h ììiigliòr par­
tito. 

jBlJ|*r*jvmjje jbe^ilXspiiolMo e Periziaci 
^Uftli dov^^nnitff&r'piirte integrante del 
Mmtratto^da'stipuUrèi sono ostonfiìbìli & 
•chfunqnfl inqueflla Spgfetériain oggigiorno. 

PonUìicngO, li 23̂  Lnglio 11*77. ^ 
' '̂̂ >̂ ^ ^p. il Sindaco 

I-'Assessòrp G^ìi^gald 
•ANGELO VFDUA 

*' li Sfìkrftario 

he inseraioni dalla Era 
I 1 ? ^ 

. ' ^ • O ^ ì i.*K!:ltir 'Sjiitìt ' MÉrcf ?̂i. Pm|igi^( 

ri ì̂ '̂ ^m'-'̂ ' '?! 

di tìvvfrilre fhf ^iiaJc imitò D^pòsUÉtrio dei »^iiii#»il l ^ n ^ w M d i Mot i t na r -
<<ine^ delle Aerane K«iroft*o«oiiuiiiSì»e!i»fltH'lftfA dell'implica font« dctla f̂ f/fa 
Verf/ine,-^<ìì qudtf̂ ^ Aiàli<ol«dolir9[^lc1iv preparate fecondo ìrprocfteso del 

prof. liagaszitìi, può dfsìmpegtiare qtialainRì commiVtioncSdtè glì veniBs&fal'a sia 
air ìngro^RO che al minuto, nccordando ài Farmat'ìslì «^^-Jstitnti Pii ÙQ adegualo 

rUaHa che per T fisterò. sconto, con pronta spedizione tanto ^f 
YLU suddcUc^ furmacia tro^afii.c&iiijletarncnltì fornì là di tutti qm' 

rir 
li 

o npccliiu^à mi nnzlfuiall clic rflit«iNi«i confórme ĵigU odtern l̂'risultati 
della fi€iemii. ' '" ^ '' • j ,, ,r. . tr ^ f ^ 

per l>v:asimto offre.poi lanlp, &i,Privati cm in nSvendiforiaivCi'fC qualità d! 
2.402.O . , . . ; . ; ; Fl̂ nDINANBO.ROBERTI 

• -.• • 1 1 ^ . . . . . . I — - I i n - I l m - r - t - - f rt I I - • • I - • • • - • • • — . . . . , . , ! ] f J f.I . ^i^^Jf, ^. ,^-,^'^. 
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•• mmi k VAPORE VERTICALI 
• DIPLOMA D"ONO!^E 

r.,,.. Me^gtla di Troiai o»ìo a Vienna 1B13 ^ v, 

, Superiori per la , 
•• iòro cosirhiione, 

hAnno ottrikuio \é 
più MP- ricompen-

Al lTIIt'3Ìf>t' PIPILO 

no ti4hOKiio (t'Utnl-
taiicttu'; firriViiLno 
giàmoìtt^ito 3 pron­
te * funzlatiniro ; 
co iiB umano qua-

oombiiailbU'j con 

iisniììa àii'\iità da 

poi laL-e^t^tarLtàdeB 
loro fun:etOnìunduto •$oao ajmlLcutd a luUe lo 
Indufitrio^ al comniarciu e air.Ahtrkultura, 

Xj^^ptifi dtiagtiaii.àòtio Mpediti fnmcì^i 
' , J . iJiSftWANN-LACHAPELLE 

l U , n i i e 4u V*Ubourg-PoU8<siiniòro—PAWGI 

là'tì?>^ 

l ^ L J i r ^ ^ 

i-rf--i 

^GALBAiElIiESFLDSilU 

S . 
" IN COKRELA;510NE A I X ' ITALIA 

i^irè « 9 — Pubblicatl'i voi; t . ' i l 6 UI ~ Uté « » 

riceYOftft. 
ide„,Pid> ...i;,<OBi 

^ V 

.^•?^:- : ' -4-- . j 
. .... * f^'-ifi y 

1 -"r^rr-' 
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F' v; B.^tii j , , 
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, ^ Spedjsf^o i( 8ì^. profémre W mntQtììHim lìOWUV M 
OBIilOÉ IN BERLINO, WilholmsWasso-ia? ora Stuoioratrafiàé" 
N. 8 rbiuiiqnb ne facHti M a t t e a coti, lotterà affrrtìirtatii, d o ì k 

amipp?! USTI DELLE VlSCIfE „«, 
puro ]6 spìeghmm dello ormai j^énerahjionto rleon^s/!Ìfito som-
tincho e vaiitaggiosf|^ ai}|ì Istriizioai sul giuoco del : 

ì( 
% £ 

I J 
4 J L , J i - =L -

- ^ ^ _ , j . J 

^̂; ' •;pMCjtJjoni o laBarbn, do! cembrochiJiiico ottomano'ALI'-SEID. A 
' 'éi-'òttlertB istantaneo ni tn le i! color nero e castano, è inaileràbile, i:nn ha alcun 

Odorf, non marchia la ^elle oie ìinnnQ radica i capelli e la bnrba, facile è il modo 
di servirsene come si vpdrii An\k ppirgazionl in? variti iìsme unite uiie doa. Welie 
doniani^e si deVÈ indicare il color nero 0.castano. " • , , . . 

PADOVA. 'CSVm^S^Èi-^t* pamifchier*-. Via Gallo N. 4a?ì ed in tuUe lo c^-
itilah eiiUntipali prtivincìc il' \U\Ì\S, Prutci», Inghilterni e Gerniunìa.- ' ^ 

Prezzo I., s . Non 'si rìcévoim lettere, uè gruppi, se ncnaOrancati 9 372 
VDJ*."^Ji»iiun,*n<i uJti i 'Ji, iFttrj^c^~"-HTr^^-r'r«HF^Cw^c"-r^-A-TC£cTTnf^?i i -it^? wfl<j!^,MiXtjS^r<HiiHimirai(uM#ftg,irtiir'M 
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tB67),^-^ è intìt^l^ di i n d i c a r e 
ii qilat •ttaci aia d e s t i n a t a l a ; 

EBiT^l'ALL'ARIie 

IMI £^of::€^r^i d^gìiti^Mx^s^lAli por 

ilo at,Ui&UtiLonto eT i t a t i con la 
certofesa d i u n a s^ad'idal,o fi iproli-

., 'delia Farmaci 24./, ? | *̂ ^ 'H^\'ft'̂ ^\ %È • I-
DI OTTAVIO flALliEAKI. ; :^v.rmjf^j|||)Je \^efleta!l 

tì-e 

?i" 

* t f -

già 

o 
£ 

GB. F. S £ 
a . P. cornm. prof. TOLOMBI 

I FEQ01DTO4 F B I A I J 
tìipoBtiaiiaUticameat& ai suoi scoK^' 

$À, èdÌ2. a nuovo erdlne ridotta 

Pfldof^ '^97^, in 8 Uve *̂ ' • 

perchè già Gonoflciiita non solo da noi! ma 
in tutte le principali Città d'Europa» dove 
[ft T e i » Ctallcciul è ricercatissima. 

Venne approvata ed usata dal compianto 
prof. comm. doti, JllBERI, di Torine. Sradica 
quaisiaci CALLO, guarisce Ì vecchi induri-
uieniì ai piedi: î peciflco per le aSVizioni 
rpunialiche e gotrose, fcuc^ore fetore ai piedi, 

<non che pei dolori alle reni con perdite ed 
aibbafisamefìti dell'utero, lombaggini, nevral* 
^le, applicala uUa parte anmialata, — Vedi 
AiÉiLLE MitfìiCALE di Parigi, 9 marzo 1870, 

S bene |»!ej* r avvertire come niòlte,^-
0 Tele flono pofite in circolazióne, (me 

i^annt. nulla a the fare colla TeBa 6 A 1 -
'ì l^a^iì ; e d'arnica ne ptìrtaao solo il nome. 

Hd infp.tli applicai^ come auellK ££allea-
^fy isui calb, vecchi indunmenti, occhi di 
(ifirnice, asprezze ddla cute ^ traspirazione 

;j iiì piedi, fluUe ferite, contusióni, affezioni 
;'; ìisvndgiche "e sciatiche, tionhaiìno altra 
" isione che quella del cerotto comune, i 

Per evitare l'abuso quotidiano di ìngah-
jievOii surrogati 

. . : Si diffida 
dL^omsiì'lAfff ner^T^rc e lion accflEtar* che 
U Tela VERA GALLEANI di Milŝ nò. - I.a 
l'awdeiìnii, oltre la firma del prepr^ralore 
viene conli-osegnata con ùtì timbro a secco: 
7: Gatleam, mimo, \ 

<V!*dasi lìirhiara^ionp della Commî 'siî n?? 
;}ftcM& di, Berlino 4 agosto iS69y , 

Torino, li 2 fei)braio i86«: 
Caro sig, 0, GaHèm{;farmacÌstat AfiUiuo 

Ilo voluto provare su me steâ ^o, per una 
;i»tmata lomcaegine, la vostra TeS» t&l 
S^Araalca. e aebho convenirtì mi ha gio­
vato moltissimo, ami più che <iualsiasì sJ-
Ifo rimedio : aosìcchè potei Rzzardiirmì di 
5.ppii>;arla ai miei clit'ìUÌ, am-liì dallo stesso 

,ii)Comodfi> e ne oUenni soirippo felici risul^ 
iati, perciò debbo affermare che in tali casi, 
fi di un fMWo soriprendente, e di un'appii-
K&zione fucile e per nulla fastidiosa. 
- Gradite i senfli Hi mia considerazione e 
itima inalterabile-

Professore.ftitirai 
CoiJta L . a , e la farn>acia GALLEANl la 

= ^H:;l;Ece franco a domicilio contro rim^sua 
vaglia foitaie di L- fi,ao. 

depurativo del'Ffc'.iigaq e p^irgativo 

fi 

superiori per virtù ed efficacia 
a tutti t depurativi fìtCora amoseiutP'^^ 

. ' ^ ' ^ ^ 

Sono treni* inni -éìie si fa uso di queste 
pillole, e per trenVanni diedero sfìmpre ri­
sultati tali da dimOBtrarniì 1' ofBc&cia & la 
ratica utilità ili molteplici e svariale oia-
attie', sia causate dalla dìftcì'a î̂  doÌ salì-

gue 0 da inrermilà viscerali. , 
Cóme ne fanno fède gli attestati dei CÈ--

lebri medici professori comm, Alesxdhé-e 
Gùmbmini, cav, L. ?an»*Ea, non che del 
cav. At'hille Casanovaj che le rsperinifola 
rono In vari cafi, sempre con feìici ristfjta/ì. 
nelle spj^uenti malaùir ; neU.' wuijyjjeitfisa, 
nelle dispepsie, nel vomito, n^t dietuVbìga 
strie', per difficile digestione» nelle nevral­
gie ài stomaco, wild, stilichezza, nélVcpaiiir 
crmìicft, TìdV lUerisia^ JÌGW ipocondrim, e 
principalmente' wntr^ gli pigorgki Atsì [e-

?'ato, della mìka,'emorroidi, non che a co-j 
oro che vanno soggetti a vertigini, crdivpi 

e lorrmcolii causati dalla pienezza di i-̂ tn 

f ùe, tanto encomiati ed ueati da! defunto 
Dtlor Antonio Treni.^ • ' ^ 

Siculiana, IS Jiiarzo JBTi, 
Pregi sig, Galleaini;. fanmctsta- MitunQ. 

Neir intere-^se dell' umanità sofferente; ' e 
per rindere il meritato tributo alla stìenzà 
ed al merito. atiesUaiwo che d^,hsn li anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, rK 
belle a fiuahtt siritmì si cono-̂ cono per 
combatterla, non rimT&éro farmaci, noti ed 
ignoti ?'olto titolo di specifico che non fu­
rono eypurimentì su ^astu sciala e tornarono 
ttxttì ÌTìtrultuoe' 

Al quarp-ntewimo giorno che faccio ù̂ so 
delle vostre non mai abbastanza lodale Pil" 
Iole vegetati depur^Uive del sangue mi trovo 
quasi totalmente guavito, cbn somma me­
raviglia di quanti mi vidd*jro prima tìciche 
dL'̂ peravano della, mia guarigione. • 

In fede di che mi raffermo 
suo devotissimo , 
'-^ ' -G. TFRMim 

Ganeelliere della Pretura di Siculinr i 

d ì t ì t i f i i JiJOdioi od OJiX'^d^ìi e l i : 
nhli ixiaiìo'vcii^k dubi tare- d^il 

• ai. - i I 

il! Hil l 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id, id, 36 .id^ 

L. — ̂ 1̂5 

sfdótiatè dil i8SI nei sifilicomi di Bérliftici; 
(Vedi Deutsche KUnik di Berlino e Medicin 
Zeitschrift di Vurzburg, 16 agosto 186S e ì 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni Rono 
usate nello cliniche e dai Sifiticoml 4ì Ber­
lino, ora acquistano gran voga iq Jtftte le 
Americhe, essendo state richieste dà varii 
farmaciiiU di Nuova-Jork e Nuova-Oriéana, 
eh*? dietro f felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d^aĵ saggio del iS&l, ne fecero al 
K a l l c a n I coftpicu^ domanda, onde sop­
perire alle esigenze dei medci locali, .• 

m quantî ; ;specifici vengono pubblicati 
nella'4 pagina dei Giornali, e proposti sic*̂  
come rtnujdii iufaUibilì contro le Gonorree, 
teucon'e, eco ,̂ niuno puft pros(;ntftre atle-
stiilì cai suggello, della p?attca come code-
atti î illoltì che y«annero adottate aelhì Cli-
nichij rriiGsiano, è di cui ne pàriaroao con 
calore ì dan giornali ì̂ dpra citati. 
^.Z,à ìnfaUi» esst» combattendo la gonorrea, 

agUcoria aitreai comt̂  purgative, e otton-
^ono ciò dìi^ dRgli altri fììsiemi noii Bì:mò 
otltìnere, se non ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lasKiiiivi, comb t̂t** t caUirrì di 
vebcìca, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella7 etl '̂ rinc sedimentose. 

Per evitare l'iibuso quotidiano di iî gan^ 
nevyli- surrogai. 

di dcHuandare e^nòn accettare che ìe vere 
Kalletai»! di Uilauo. : -

. ^ Napoli. 3 dicembre 187S-
Cartì sig, 0. ' Quintini, l'iinnacisla, Milano. 

La mia Gonorrea'̂ è' quasi sconiparsu, dn 
che faccio • uso delle vostre impareggiahili 
Pilloie antigouorroicht!, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattumenlii aggiun­
gerò' che ancor'prima di questa mahltia 
frovjiva nel ^aso da notte del fondo caÉ r̂-
róso' ed itnclie delia reitella, e che dopo 
l'uao delle vostrii pillole, si'l'uno elio l'ai 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti he dolori. 

Gradite i^sel^l della mia gratitudìno 'per 
Ja ^t,onteiza,,!J '̂jUtt spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credefomi sempre ,̂  

Vostro Bf?rvft '-
. ' • ' AuTiauoSEiiRA, CapitaiiO 

Contro vaglia postale di L. S.ao _Ia sca­
tola si s'iedisrono franclie a •domicìlio, — 
Ogni scatola porta i'islniaìoiìe sui mofio di 

Kpxlidii:Bapromrii.o suillciéja 
toitiDnfo. r à c o o m a n d a r o a i /. ùb-
-blitìb ì'tìtiM déUtì '' 

P i l l o l e B r o n f c l i i a i ! 
e Zucclierìiil , 

dal prof. PIGNACCA di Pavia 
{3l anni di suceRHÓ) 

Hanno un'azione Bpecialc sui bronchi, cil< 
mano gli impeti, od insulti di to^se, causati 
da inSammazione dei Bronchi.? e dei Pol­
moni per cambiamenti di atmoKrorii, raffred­
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per i predicatori * 
cantanti ridonando forza e tigore, facili­
tando l'espettorazione, e così Hberyndoli d* 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, sema 
dover, ricorrere,ai BOIÙBM ofl allo mignatte, 
i ' Firenze, 21 dicembre 1R73. 

Pregi Big, Gall«?ani, Farmacista, Milano. 
Dio sia benedetto, dacché faccio usocìellf 

vostre Pillole Bronchiali mi ritornò h VOCP 
colle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni religiose ììon che le lunghe pre­
diche/ Senza verun inÈomodo ; seguito :^r6 
i far US» dfli vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone" massime dopo le fun­
zioni- - _ 

Tutto vostro devotissimo servo 
;, Don SEUAFIHO SARToats, CànMico 

' ^ " ,, Milano, 10 oUohrc 1375, 
' - Caro, 8Ìg. Galleinh.. ,, J, . . f .\^, 
r 

Mercè le vostre-^PilIoIe Bronchiali pòlH 
e.'̂ sere scritturato per la stagione di carne­
vale appunto quando disperavo gifi per 
causa aeirabbaHsaGienla..,e3linato della mia 
voce, no?i> posso adunqtie che rendervene 
pubbiiche iodi per ê ŝere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi c?Tta bol­
letta. 

Vostro afiézionato servo .r 
FHANCKSCO CoaDAKire • . 

Vìa s. Raffaele» n - I t 
Pn-zzo alla scatola le Pillole L, i<,ao. — 

Alla scat,Qla i Xucchennì b. S.ao — Franco 
L. fl.lfO contro vaglia po*.tale in tutta Italia-
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RIVENDITORI A PADOVA: . 
Plaainea-i SSuBiro, Riviera S. Giorgio e 
Farmacia ali* Università — I JBI I^ I Cór-
Bbcllo, Via Vescovado e Farmacia all'An­
gelo — S o n i B p ^ g l s t t o farmacista --. 
neraasKiMìi o D n r e r j farnu^cista — ff*fti^-
«He, farmacista, Via S, Lorenzo — Siar'-
1«K'̂ « e ©., farmacia, Via Sai Vê uibio — 
SJoa^érO, farmacista, Yh CnFmìne — 
Siiaal I"!^f4ro. farmacista. 
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P o r comodo o g-aransia de^-U *Lmro&l&ti l à t i i t t i i g i o r n i dgUe 12 a l le 2 ^i 30310 d i s t i n t i medici ohe v i s i t ano ancho pè 
mala tUo yeiioroe, ^ • • ; ^ 

Isf. óetu Pairmiicìa ^ fornita di lutti J Rimedi cbt poî sono occorttìre In qualiuyjue aorta di malattie, « ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, auc^lie 
, dfl coiitìaKBIc m e d i c o , cMtro rimessa di vaglia postale. 

. j . ^ -1 t ^ j , - ^ - - " , ^ ^ , ^ ^ . . 

Mf(ni'^sm^agXtkaij^^:^iì^ ^r^^Vf'^i^^r^rTrT^l^fg^Wf^f'r^^^ 

II 

j^aiTPjqj--;! ^^"5ifijjjK^aii;:3 î̂ îtfBam«atfi • 
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L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella R, Università dì Padova 
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